‘In secoli di ribellione,. 
ora latente e ora aperta, 
ora insidia e ora di 
‘violenza, il mondo ha 
‘infranto la concezione 

„Cristiana, eđ è ritornato | 
>. pagano. Pagano nel pen- ; 
„Siero, pagano nelar è, 
. -pagano nella politica, pagano nel castane. Serba, det cri- 
A Sbianesimo, una- vaga direzione morale, e anche questa vo- 
= Jentieri la cede ad altre religioni: non pochi oggi si vol- 
_.gono, per sete di spiritualità, al buddismo. E ne serba- 
“qualche rito gentile, svuotato peraltro di ogni contenuto 
dommatico: va alla messa di Natale, come fa l'albero di ne 
= Natale. | 
cristiani, ciredndati da un non più. ‘si 
ieee sono ridotti anche loro aun cristianesimo di formole non 
i- “pi intese e di riti osservati solo esteriofmente. Non gia 
© -> tutti; è neppure la maggior parte: non Pochi, tuttavia, ce- 
dono al mondo circostante, é si lasciano depredare della 
|. Jere vita, senza batter ciglio, e forse sorridendo. RETS 


‘La Chiesa antica credeva come noi crediamo, che nella 

della i lei suoi 
ålla Chiesa, senza che accanto a Gesù non si vegga Pietro 
1 — ea capo della Chiesa non si vegga Pietro. Gesù ha fondato 
col sto sangue e con [a sua dottrina la Chiesa, e Pha af- 
|  fidata a Pietro: Pietro doveva far le sue veci sulla terra, 
@, alla morte di Pietro, i Suoi successori. Tutto. ciò che è la 
Chiesa, Phe posto sotto il- di Pietro. Nón. gti 


Eccy-gua, nuovi scavi ci corroborano nella nostra fede. 
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usurpatore, ‘come a uà 
corruttoré del cristiane- 

simo, come a un nemico, 

Sembra incredibile, co- 

me a un nemico. Nel 

| > seno delle nostre città 4 

lacciate un tal quale onore, un EEA vaga, una celebraño il Natale con festa, respingono Cristo ¢ al suo 


-eerta sovreecelienza, una direzione appena di consiglio: no, Vicario guardano con occhi torvi! Sembra incredibite, ma 
Gli ha lasciato l'onere preciso del comando effettivo, la . chi potrebbe negare che è vero? _— 


potestà di far legzi, di giudicare, di eseguire, di sanzionare: - Noi, che ci professiamo cattolici, noi che cosa pensiamo 
in una parola, il governò effettivo della Chiesa. 2: Pietro e del suo successore? Ci sono presenti le parole 
-Guardiamoeci intorno. Moltissimi uomini non sono cri- mirabili di Gesù, che nell’umile pescatore versò la supre- 


‘ stiani. Di quelli che si professano cristiani, una parte ño- ma antorita pensabile in una creatura umana: l'autorità 


non ë guardano al Papa conie a della luce eterna tra le tenebre del sècolo, l'autorità della 
legge divina tra le varieta mogdane, Vautorita di un go- 

“yerno indeclinabile tra i declinanti e tramontanti governi 

heet, Pautorita di una voce che si può coprire di rumori 
ma non far tacere, l'autorità di una purezza che si può 
coprire di fango ma non si può macchiarla, l'autorità di 
una santità che si può perseguitare e uccidere ma non far 
defletiere,. Pautorita di. annientare, Vautorita di una uni- 


Li rozza äi del IV _secolo 

rinvenuto alla luce neghi scavi sotto la Basilica Va- 
ticana ci rivela con quanta chiarezza guei primi 
cristiani intendesserd il primato di Pietro’ Gesù 
aedicente reca gella mano il «volumen » 
stantiniano; S. Pietro con ugual gesto di benedi- 
zione reca la stessa legge segnata dallo stesso mo- 
- mogramma: la legge insegnata da Pietro è la legge. 
insegnati da Gesù; la potestà di deriva 
direttamente da Cristo: 


già tutta intera nel diritto? 


„dalla figura di Pietro e dalla sede di Roma? C’é presente 
storia di due millenhii cristiani, nei quali, mentre si sono 
succedute diecine di civiltà e di dinastie, non si è maj un 
ar (Continua, a pagina 5) 


versalità che può stentare a Fivoigrii. nel fatto ma che è 
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war’ 
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Soave festività 
' Già per la decimaterza volta la gra- 
zia dell’Eterno e Sommo Sacerdote Ci 
concede, nella ricorrenza delle Feste 
natalizie, di-rivolgere da questa augu- 
sta Sede la Nostra parola dll’universo 
cattolico. Ogni anno una così soave 
festività Ci offre Voccasione di espri- 
mere a tutti i fedeli del mondo il No- 
stro paterno saluto col sentimento 
yrofondo del vincolo misterioso, che, 
di piedi della culla del neonato Salva- 
tore, unisce tra loro nella fede, nella 
speranza e nell'amore i redenti da 
Cristo. 
Dinanzi al crollo di tante istituzioni 
terrene, al fallimento di tanti pro- 
grammi caduchi, lo Spirito di Dio so- 
stiene la sua Sposa, la Chiesa, la ricol- 
ma di una pienezza di vita, col vigore 
di una giovinezza incessantemente 
rinnovellantesi, le cui manifestazioni 
sempre più luminose. ne. rivelano il 
carattere soprannaturale: ineffabile 
conforto per ogni credente, indecifra- 
bile enigma per i nemici della fede. 
E nondimeno, per grande che possa 
essere la Nostra gioia di ritrovarCi in 


questo incontro natalizio congiunti 


cot fedeli di tutti i continenti, — ed 
anche con quanti sono a Noi uniti nel- 
la fede in Dio —, le dure realtà del- 
gettano sulla lieta ricorrenza 
l'ombra rattrista Hte—nubi che 
gravano ancora minacciose sul mondo. 


Il contributo della Chiesa 


alla causa della pace 


_ Not ben sappiamo con quale intima 


-sdddisfazioné e con quale incondizig 
nata docilita i Nostri devbdti figli ascol-.. 


tano sempre la voce del Padre comu- 
ne; ma non ignoriamo nemmeno con 
quale ansia essi attendono di nuovo 
unaisua parola sul grande argomento 
della pace, che commuove e agita i 
cuori, una parola precisa e concreta 
specialmente sul contributo della 
Chiesa alla causa della pace ‘stess1; 
vale a dire, in che cosa un tale contri- 
buto non pud consistere; in che cosa 
esso può e deve consistere, in che cosa 
realmente consiste. Si degni il Padre 
celeste, che alla nascita del suo Figlio 
divino inviò i cori degli angeli a can- 
tare la pace sulla terra, ispirare le 
I. 
In che cosa dunque il contributo 
della Chiesa alla causa della pace 


Supposta politica 
della Chiesa 


La presente condizione di cose ri- 
chiede da Noi un giudizio sui fatti 
franco e sincero. Ma questi fatti sono 
giunti a un tal grado di acutezza da 
obbligarCi a vedere il mondo scisso in 
due campi opposti, umanità stessa 
divisa in due gruppi così nettamente 
separati, che sono difficilmente dispo- 
sti a lasciare ad alcuno o in alcuna 
maniera la libertà di mantenere tra le 
parti avverse un atteggiamenta ai 
neutralità politica, 

Ora quelli che a torto considerano 
la Chiesa quasi come una qualsiasi 
potenza terrena, come wna sorta d’im- 
pero mondiale, sono facilmente in- 
dotti ad esigere anche da essa, come 
dagli altri, la rinunzia alla neutrali- 
ta, la opzione definitiva in favore del- 
Vuna o delValtra parte. Tuttavia non 
puð per la Chiesa trattarsi di rinun- 
giare ad una neutralità politica per la 
semplice ragione che essa non pud 
mettersi al servizio di interessi pura- 
mente politici. 

Nè si pensi che cid sia un puro giuo- 
co di parole e di concetti. Basta avere 
una nozione elementare del fonda- 


mento, su cui la Chiesa come societa 
riposa, per comprenderCi senza biso- 
gno di piu ampie spiegazioni. Il divin 
Redentore ha fondato la Chiesa, affine 
di comunicare mediante lei all’uma- 
nitda la sua verità e la sua grazia sino 
alla fine dei tempi. La Chiesa é il sua 
« corpo mistico ». Essa è tutta di Cri- 
sto, Cristo poi di- Dio (cfr. 1 Cor. 3, 23): 

Uomini politici, e talvolta perfino 
uomini di Chiesa, che intendessero 
fare della Sposa di Cristo la loro al- 
leata o lo strumento delle loro combi- 


nazioni politiche nazionali o interna- 


zionali, lederebbero lessenza” stessa 
della Chiesa, arrecherebbero danno 
alla vita propria di lei; in una parola, 


l'abbasserebbero al medesimo piano, 


in cui si dibattono i conflitti d’inie- 
ressi temporali. E ciò è e rimane vero 
anche se avviene per fini ed interessi 
in sè legittimi. | 
Chi dunque volesse staccare la Chie- 
sa dalla sua supposta neutralità, o 
premere su di lei nella questione della 
pace, o menomare il suo diritto di de- 
terminare liberamente se e quando 
e come voglia prendere partito nei vari 
conflitti, non faciliterebbe la sua coo- 
perazione all’opera della pace, perchè 
una tale. presa di partito da parte del- 
læ Chiesa, anche nelle cose politiche, 
non può mai essere puramente poli- 
tica, ma deve essere sempre « sub spe- 
ie aeternitatis » nella luce della 
egge TTO T 
valori, delle sue norme. 
Non è raro il caso, in cui potenze e 
istituti puramente terreni si vedono 
uscire dalla loro neutralità, per schie- 
rarsi oggi in un campo, domani forse 
nelWaltro. E’ un giuoco di combina- 
zioni, che spiegarsi col ‘fluttuare 
incessante deégl’interessi temporali. 
Ma la Chiesa si tiene lontana da simi- 
li mutevoli combinazioni. Se giudica, 
non è per essa uscire da una neutra- 
lità fino allora osservata, perchè Dio 


LO ~ ay 


non è mai neutrale verso le cose uma- 


ne, dinanzi al corso della storia, e 
perciò non può esser tale neppure la 
sua Chiesa. Se parla, è in virtù della 
sua divina missione voluta da Dio. Se 
parla e siudica sui problemi del gior- 
no, è con la chiara coscienza di antici- 
pare, nella virtù dello Spirito Santo, 
la sentenza che alla fine dei tempi il 


_suo Signore e Capo, Giudice dell’uni- 


verso, confermerà e sanzionera. 
Tale é la funzione propria e sovru- 
mana della Chiesa riguardo alle cose 


politiche. Che cosa vuol dire dunque — 


quelia vuota frase circa una neutra- 
lita a cui la Chiesa dovrebbe rinun- 
ziare?. 


La Chiesa non giudica se- 


condo criteri esclusivamente 
politici. 

Altri, al contrario, vogliono la neu- 
tralita della Chiesa nell’interesse della 
pace, Ma anche questi non hanno una 
giusta idea del posto che ha la Chiesa 
nel corso dei grandi avvenimenti mon- 
Giak, 

Essa non può discendere dall’alta 
sfera soprannaturale che non conosce 
neutralità politica, — nel senso in 
cui questo concetto si applica alie Po- 
tenze terrene —; il che non esclude, 
anzi approfondisce la parte che essa 
prende alle angosce e ai travagli dei 
suoi membri divisi nell’uno e neal- 
tro campo, e affanno che essa prova 
per il contrasto di opinioni e di desi- 
deri nelle sue proprie file. La Chiesa 
non può consentire a giudicare secon- 
do criteri esclusivamente politici; non 
può legare gľinteressi della religione 
a indirizzi determinati da scopi pura- 


_ mente terreni; non può esporsi al pe- 


ricolo che si dubiti fondatamente del 
suo carattere religioso; non può di- 


menticare, neppure per un momento, 


che la sua qualita di rappresentante 
di Dio sulla terra non le permette ¿i 
rimanere indifferente, anche un solo 
istante, fra il «bene» e il «male» 
nelle cose umane. Se cio le venisse 
chiesto, essa dovrebbe rifiutarsi, e i fe- 
deli dell’una e dell’altra parte dovreb- 


bero, in virtù della loro soprannatu- 


rale fede e speranza, comprendere e 
rispettare tale suo atteggiamento. 
| 
Ed ora, -in che -cosa consiste il con- 
tributo che la Chiesa può è deve dare 
alla causa della pace? ` 
Poichè, infine; se questo contributo 
non può essere esclusivamente politi- 
co; se la Chiesa non ha il suo. posto 
normale e la sua missione essenziale la 


ove gli Stati, amici, avversari o- neu- 


trali, continuamente s'incontrano, ap- 
portando seco le loro idee e te loro ten- 
denze politiche concrete; quale dovrà 
dunque essere il suo contributo alla 
pace? Quale sarà il titolo giuridico, 


quale la natura particolare di questo] 


contributo? 


Ii titolo giuridico. e la natura 


della missione  pacificatri- 


ce della Chiesa 


suo titolo giuridico? Guardate. In 
nessun luogo lO tTOverete tost persp?- 
cuo e quasi palpabile come dinanzi 


alla culla di Betlemme. Il Bambino, 


che ivi gtace, è il Figlio eterno di Dio 
fatto Uomo, e il suo nome é « Princeps 
pacis », Principe della pace. Principe 


‘e fondatore della pace, thbe’é il carat- 


tere del Salvatore e Redentore di tutto 
il genère umano. La sua alta divina 
missione é di stabilire la pace fra cia- 
scuno degli uomini e Dio, fra gli womi- 
ni stessi e fra i popoli. See 
Questa missione, perd, e questa vo- 
lonta di pace non nascono già da pu- 
sillanimita e da debolezza, atte ad 
opporre al, male e ai maligni unica- 


-mente rassegnazione e pazienza. Tutto 
nella fralezza del Bambino di Betlem- 


me è occulta maestà e contenuta for- 
za, che soltanto lamore rattiene, per 
dare aì cuori degli uomini la capacità 
di far germinare e mantenere la pace, 


il vigore per vincere e dissipare tutto 


ciò che potrebbe. comprometterne la 
Sicurezza. 

Ma il Salvatore divino è anche il 
‘Capo invisibile della Chiesa; perciò ia 
sua missione di pace continua a sus- 


sistere e a valere nella Chiesa. Ogni-. 


anno iu ritorno del Natale ravviva in 
lei Vintima consapevolezza del suo ti- 
tolo a contribuire all’opera della pace, 
titolo unico, che trascende ogni cosa 
terrena e promana immediatamente 
da Dio, elemento essenziale della sua 
natura e della sua potestà religiosa. 
Anche quest’anno la Chiesa si pro- 
stra dinanzi al presepio, e dal divino 
Infante assume la missione del Prin- 
cipe della pace. Vicina a luz, essa re- 
sptra il soffio della vera umanità, vera 
nel senso più pieno della parola, per- 
chè è la umanità stessa di Dio, suo 
Creatore, suo-Redentore e suo Restau- 
ratore. Con gli occhi amorosamente 
fissi sul volto del Principe infinita- 
mente amabile della pace, essa sente 
i battiti del suo cuore annunziante 
amore che abbraccia tutti gli uomi- 
ni, e simfiamma di ardente zelo per 
la missione pacificatrice del suo Si- 
gnore e Capo, che è anche la sua. 
Sempre viva ed efficacemente ope- 


,rante si è rivelata nella Chiesa, e spe- 


cialmente nei Romani Pontefici, suoi 
Capi visibili, la coscienza di questa 
missione di pace; onde a buon diritto 
il Nostro grande Predecessore Leo- 
ne XIII richiamò alla memoria dei 
popoli quella azione pacificatrice dei 


Papi, quando nel 1899, alla vigilia 


della prima Conferenza per la pace, 
pronunziava queste parole: « E chi li 
mosse (i romani Pastori) fu la coscien- 


za di un ministero altissimo, fu Pim- 


pulso di una spirituale paternita che 
affratella e salva» (Allocuzione al 
S. Collegio dei Cardinali, 11 apri- 
le 1899 - Leonis XIII P. M. Acta, 
vol. XIX, Romae 1900, pag. 271). Ed 


anche oggi è lo stesso, come già ab- 
_.biamo detto. 


Quando però dalla dolce intimità, 


: pacifica e calda al cuore, del Bambino 


di Betlemme la Chiesa e il suo supre- 


mo Pastore passano al mondo che vi- | 


ve lontano da Cristo, si sentono co- 


me colpiti. da una corrente di aria 


glaciale. Quel mondo non parla che 


di pace, ma pace non ha; rivendica - 


a sé tutti i possibili ed impossibili ti- 


toli giuridici per stabilire la pace, ma — 


non conosce o non riconosce quella 
missione pacificatrice che emana im- 


mediatamente da Dio, la missione di 


pace dell’autoritad religiosa della 
Chiesa. 
Poveri miopi, il cui ristretto campo 


visivo non si estende oltre le possi- 


bilità riscontrabili dell’ora presente, 


oltre le cifre delle potenzialità militari 


ed economiche! Come potrebbero essi 
farsi la minima idea del peso e della 
importanza dell’autorita relizgiosa per 


in tutta la sua verità ed ampiezza il 


valore e la forza creatrice dei Cristia- __ 


nesimo, come potrebbero non rimane- 
za_pacificatrice della 
altri — e voglia Dio che aim 
gioranza! — st accorgeranre 


re scettici e sprezzanti verso ia 
Ma gli: 


meno consaperoimente, che, sottraen- `. 


do allautorità religiosa della Chiesa 
i presupposti per un'azione efficace in 
pro della pace, è stata resa piu pro- 
turbato mondo moderno. - 

A questo quasi intollerabile eccesso 
ha spinto la defezione di non pochi 
dalla fede cristiana. E al delitto del- 
Vallontanamento da Cristo si direbbe 
che Dio ha risposto col fiagello di una 
minaccia permanente alla pace e del- 
Vincubo angoscioso della guerra. — 

Incomparabile come il suo titolo 


fonda la tragica condizione del per- 


giuridico per opera della pace, è an- - 
che il valore del contributo che la 


Chiesa le apporta. | 


Rapporti della Chiesa con 


gli Stati 


La Chiesa non è una società poli- 
tica, ma religiosa; cid però non le im- 
pedisce di essere con gli Stati in rap- 
porti non solo esterni, ma anche in- 


terni e vitah. La Chiesa infatti- -è 


stata fondata da Cristo come società 
visibile, e, come tale, s'incontra con 
gli Stati sullo stesso territorio, ab- 
braccia nella sua sollecitudine gli stes- 
si uomini, e in molteplici forme e sotto 
vari aspetti usa i medesimi beni e le 
medesime istituzioni. 

A questi rapporti esterni e quasi 
naturali per causa della convivenza 
umana se ne aggiungono altri, inter- 
ni e vitali, che hanno il loro principio 
e la loro origine nella persona di Ge- 
sù Cristo, in quanto Capo della Chie- 
sa. Poichè il Figlio di Dio, facendosi 


Uomo e-vero uomo, entrò per ciò- 


stesso in un nuovo rapporto veramen- 


te vitale col corpo sociale della uma- 


nità, col genere umano, nella sua uni- 


ta implicante la eguale dignità per- 


sonale di tutti gli uomini, e nelle 
molteplici società particolari, in quel- 
le poe che, nel seno di questa 
unita, sono necessarie per assicurar- 
ne Vordine esterno e la buona orga- 
nizzazione, o che almeno le danno un 
maggior naturale perfezionamento. 


la soluzione del problema della pace? — 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


30 DICEMBRE 1951 


La Società degli . Stati 


A queste societa appartengono in 
primo luogo la famiglia, lo Stato ed 
anche la Societa degli Stati, perché il 
bene comune, fine essenziale di ognu- 


‘no di essi, non può nè esistere, nè es- 


i" sere concepito, senza la loro relazione 


intrinseca con la unità del genere 
umano. Sotto questo aspetto l’unione 


indissolubile degli ~ -ati è un postula- 


to naturale, è un fatto che loro s’im- 


_ pone ed a cui essi, sebbene talora esi- 


tanti, si sottomettono come alla voce 
-della natura, sforzandosi altresì di da- 


. re. alla loro'unione un regolamento 


esteriore stabile, una organizzazione. 


Lo Stato, la Società degli Stati con 
la sua organizzazione sono dunque — 


per loro natura, secchdo Vindole so- . 


ciale delluomo, e nonostante tutte 


= le ombre, come attesta l’esperienza 
storica —, forme dell'unità e dellor- 


dine fra gli uomini, necessarie alla 
vita umana e cooperanti al suo per- 


_ fezionamento. Il loro concetto stesso 
-dice la tranquillità nell’ordine, quella 


« tranquillitas ordinis », che è la defi- 


. nizione che S. Agostino -dà della pace; 


esse sono essenzialmente un ordina- 


-~ mento di pace. 


Con esse, come ordinamento di pa- 


ce, Gesù Cristo, Principe della pace, 
-: — e COn. Lui la Chiesa, nella quale 
continua a vivere —, è entrato in un 


nuovo intimo rapporto di vitale ele- 


vazione e conferma. Tale é il nang 


(1G 7) Te 2 la 


Chiesa dà alla pace per sua, 
vale a dire quando la sua esistenza e 


_ la sua azione fra gli uomini hanno il 


_ posto che loro compete. 


: E come si effettua tutto ciò se non 


P mediante il continuo,. illuminante. e 
i confortante. influsso della grazia; di 


+- Cristo sulľintelletto e- sulla volontà 


essi riconoscano e perseguano gli sco- 


dei cittadini e dei loro Capi, affinchè 


m assegnati dal Creatore in tutti i 
-campi della . convivenza -umana, si 


studino di dirigere verso questi fini la 


collaborazione degl'individui e dei po- 
` poli, ed esercitino la giustizia e la ca- 


rità sociale nell interno degli Stati e 


. fra loro? 


Se la umanità, conformandosi alla 


volontà divina, applicherà quel sicu- 


- ro mezzo di salvezza che è il perfetto 


- ordine cristiano nel mondo, vedrà ben 
:- presto praticamente dileguarsi fin la 
possibilità della stessà guerra giusta, 
che non avrà più alcuna ragione di 


essere dal momento che sarà garan- 


tita Vattivita della Società degli Stati 


` come genuino ordinamento di pace. 
III. 


.| Quale è il contributo pratico che 


_ la Chiesa da alla causa della pace? © 


- L'ordine cristiano fonda- 


mento e garanzid di pace 
= Le ultime Nostre parole mostrano 
Chiaramente il Nostro pensiero su 


questo problema. Anche oggi, come 
già altre volte; dinanzi al presepio: det 


divino Principe della. pace, Ci vedia- 
mo nella necessità di dichiarare: il 


mondo è ben lontano. da quell’ordine 


~ voluto da Dio in- 
see una pace -reale e durevole. Si. 


;-Che garanti- 


-dirà forse che in questo caso non 


metteva conto di tracciare le. grandi: | 
~~Timee di quell’ordine e di: porre in es- 
-sọ it contributo fondamentale della 
~ | Chiesa all'opera della pace. Si obtette- 


rà chè in tal modo Noi non facciamo 


-se non stimolare il cinismo degli scet- 
tici e aggravare lo scoraggiamento de- 
` gli amici della pdce, se questa non 
può essere difesa che col ricorso ai 


valori eterni dell’uomo e della uma- 


nità. Ci si opporrà infine che diamo 


effettivamente ragione a chi nella 
« pace armata » veda Pultima e defi- 
nitiva parola nella causa della pace, 
dunque in una soluzione deprimente 


per le forze economiche dei popoli, 
esasperante per i loro nervi. 

Noi stimiamo nondimeno indispen- 
sabile di fissare lo sguardo sull'ordine 
cristiano, oggi da troppi perduto di 
vista, se si vuol vedere il nodo del pro- 
blema quale ora si presenta, se si 
vuole non solo teoricamente, ma an- 
che praticamente, rendersi conto del 
contributo che tutti, e in primo luogo 
la Chiesa, possono veramente presta- 
re, anche in circostanze sfavorevoli e 
a dispetto degli scettici e dei pessi- 
misti. 

Innanzi tutto quello sguardo con- 


vincerà ogni osservatore imparziale 


che il nodo del problema della pace 
è al presente dì ordine spirituale, è 
manchevolezza o difetto spirituale. 


Troppo scarso è nel mondo di oggi il — 


senso profondamente cristiano, troppo 
pochi sono i veri -e perfetti cristiani. 


In tal guisa gli uomini. stessi mettono 


ostacolo all'attuazione dell’ordine vo- 
luto da Dio. 
Bisogna che ciascuno. si persuada 


di questo carattere spirituale inerente- 


al pericolo di guerra. Ispirare tale per- 
suasione é in primo luogo ufficio della 
Chiesa, è oggi il suo primo | contributo 
alla pace. — 


Le armi 


tro — deploriamo la mostruosa cru- 


delta ‘delle armi moderne. Le deplo- . 


riamo e non cessiamo di pregare che 
alten non è forse una specie 
di materialismo pratico, di sentimen- 
talismo superficiale, il considerare 


nel problema della pace unicamente 
o principalmente lesistenza e la mi- . 
naccia di quelle armi; mentre si. mette - 


in non cale Passenza dell’ordine cri- 
stiano, che é il vero garante della 
pace? 

Da qui, tra gli altri motivi, le discre- 
panze e anche le inesattezze sulla li- 
ceità o la illiceità della guerra moder- 
na; da qui parimente la illusione'di 
uomini politici, che contano troppo 
sulla esistenza o sulla scomparsa dt 
quelle armi. Il terrore, che esse. ispi- 


rano, viene perdendo a lungo andare . 


la sua efficacia, come ogni altra causa 
di spavento; o almeno non basterebbe, 
alľoccorrenza, a frenare lo scatena- 
mento di una guerra, specialmente là 
ove i sentimenti dei cittadini non 
hanno un peso suffieiente sulle deter- 
minazioni dei loro Governi. 


Il disarmo 


D’altra. parte, il disarmo, cssia. la 
riduzione e reciproca degli 
armamenti, da Noi sempre desiderata 
e invocata, è una poco solida garanzia 
di pace durevole, se non è accompa- 


 ġnata dallabolizione delle armi del- 
Vodio, della cupidigia e della smo- 


data brama di prestigio. In altri ter- 
mini, chi unisce troppo strettamente 
la questione delle armi materiali con 
quella della pace, ha il torto di trascu- 


rare l’aspetto primario e spirituale di - 
ogni pericolo di guerra. Il suo sguardo 
non va al di la delle cifre; ed inoltre 
è necessariamente limitato al momen- 


to, in cui il conflitto minaccia-di scop- 


pare. Amico della pace, egli arriverà 


sempre troppo tardi per salvarla. — 
Se si vuole veramente impedire la. 


guerra, si deve innanzi tutto cercare- 
di Savvenire all’anemia spirituale dei- 


popoli, alla’ inconsapevolezza della 
propria responsabilita, dinanzi a Dio 
e agli uomini, per la mancanza dellor- 


dine cristiano, che solo vale ad assicu- 


rare la pace. A ciò sono rivolti ora gli 
sforzi della Chiesa. 


L'ordine cristiano ordine di 
libertà , 

Ma essa urta qui in una difficoltà 
particolare, dovuta alla forma delle 


presenti condizioni sociali: la sua 
esortazione in favore dell’ordine cri- 
stiano, in quanto fattore principale di 
pacificazione, è al tempo stesso uno 
stimolo alla giusta concezione della 
vera libertà. Perchè infine Vordine 
cristiano, in quanto ordinamento di 
pace, è essenzialmente ordine di liber- 
tà. Esso è il concorso solidale di uomi- 
ni e di popoli liberi per la progressiva 
attuazione, in tutti i campi della vita, 
degli scopi assegnati da Dio aluma- 
nità. E però un fatto doloroso che 
oggi non si stima o non si possiede 
più la vera libertà. In queste condi- 
zioni la convivenza umana, come or- 
dinamento di pace, è interiormente 
snervata ed- esangue, esteriormente 
esposta ogni istante a pericoli. 

Coloro, per esempio, che nel campo 
economico o sociale vorrebbero tutto 
riversare sulla società, anche la dire- 
zione e la sicurezza della loro esisten- 
za; o che attendono oggi il loro uni- 


co nutrimento spirituale quotidiano, 
sempre meno da loro stessi, — vale a 


dire dalle loro proprie convinzioni e 
conoscenze, — e sempre più, già pre- 
parato, dalla stampa, dalla radio, dal 
cinema, dalla televisione; come po- 
trebbero concepire la vera libertà, co- 
me potrebbero stimarla e desiderarla, 


Essi cioè non sono più che semplici 
ruote nei diversi organismi sociali; 
non più uomini liberi, capaci di assu- 
mere e di accettare yna parte di 

sponsabilita nelle cose pubbliche. Per- 
ciò, se oggi gridano: Mai piu la guer- 
ral, come sarebbe possibile fidarsi di 


loro? Non è infatti la loro voce; è la 


O sociale, nel 
gnati... 


voce anonima del gru 
quale si trovanp im 


quale inceppa anche la Chiesa nei suoi 
sforzi di pacificazione, nei suoi richia- 


mi alla consapevolėzza della -vera ii- 


berta. umana, elemento indispensa- 
bile, secondo la concezione cristiana, 
dell’ordine sociale, considerato come 

organizzazione di pace. Invano essa 
moltiplicherebbe i suoi inviti a uomini 
privi di quella consapevolezza; ed an- 
che piu. inutilmente li rivolgerebbe 
ad una oe ridotta a puro automa- 
tismo. 

Tale è la pur troppo diffusa debo- 
lezza -di un mondo, che ama di chia- 
marsi con enfasi «il mondo libero ». 
Esso s’illude o non conosce sé stesso: 


- nella vera libertà non risiede la sua 


forza. E’ un nuovo pericolo, che mi- 


-naccia la pace e che occorre denun- 


ziare alla luce dell’ordine sociale cri- 
stiano. Di la deriva altresi in non po- 
chi uomini autorevoli del cosiddetto 
« mondo libero » una avversione con- 


tro la Chiesa, contro questa ammoni- - 


trice importuna di qualche cosa che 
non si ha, ma si pretende di avere, e 
che, per uno strano invertimento di 
idee, si nega ingiustamente proprio 
a lei: vogliamo dire la stima e il ri- 
spetto della genuina.liberta. . 

Ma Vinvito della Chiesa trova anche 
minor risonanza nel campo opposto. 
Qui infatti si pretende di essere in 
possesso della vera libertà, perchè la 


vita sociale non ondeggia sospesa sulla 


inconsistente chimera _dellindividuo 


gutonomo, nè rende l'ordine pubvlica: 
il più possibile indifferente a valori. 


presentati come assoluti, ma- tutto è 
strettamente legato e diretto alla esi- 
stenza e allo sviluppo di una determi- 
nata collettività: 

Il risultato: però del cue di cui 
ora parliamo non é stato felice, né é 
divenuta piu facile Vazione della 
Chiesa, perchè qui è anche meno tute- 


lato il vero concetto della libertà e del- 


la responsabilita personale. E come 
potrebbe essere diversamente, mentre 
Dio non vi tiene il suo posto sovrano, 
la vita e l’attivita uel mondo non gra- 


se non ha più posto nella: loro vita? 
_ Anche Noi — e più di chiunque al- 


Questa é la condizione dolorosa, la 


vitano intorno a Lui, non hanno in Lui 
il suo centro? La società non è che 
una enorme macchina, il cui ordine 
non è che apparente, perchè non è più 
Vordine della vita, dello spirito, della 
liberta, della pace. Come in una mac- 
china, la sua attività si esercita ma- 
terialmente, distruggitrice della digni- 
tà e della libertà wmana. 

‘In una tale società il contributo 
della Chiesa alla pace e la sua esorta- 
zione all’ordine vero nella vera libertà 
si trovano in condizioni ‘assai sfa- 
vorevoli. I pretesi valori sociali asso- 
luti possono, tuttavia, entusiasmare 


una certa gioventù in un momento 


importante della vita, mentre nell’al- 
tro campo non di rado un’altra gio- 


ventu, prematuramente delusa . per 
amare esperienze, è divenuta scettica, 
‘stanca e incapace d’interessarsi alla 


vita pubblica e sociale. 


I buoni uffici della S. Sede i 


per la — soluzione 
dei conflitti 


La pace — come abbiamo detto — 
non può essere assicurata se Dio non 
regna nellordine dell’universo da Lui 
stabilito, nella società debitamente or- 


_ ganizzata degli Stati, in cui ciascuno 


di essi attua all’interno Vordinamento 
di pace degli uomini liberi e delle loro 
famiglie, e crate : uello dei po- 

poll, , nel SUO campo 
di azione e secondo il suo ufficio, si fa 
garante. Tale é stato sempre il deside- 
rio di uomini grandi e sapienti, anche 
fuori, di essa, e ultimamente ancora 


Roo occasione, del .Concilio Vaticano 


c. Vat; Postulata Patrum, de re 


militari et bello - Coll. Lac. t. S 


p. 861 - 866). 

Intanto la Chiesa apporta il suo. 
contributo alla pace destando e stimo- 
lando la pratica intelligenza del nodo 
spirituale del problema; fedele allo 


spirito del suo divino Fondatore e alia | 


sua missione di caritd, essa si studia, 
secondo le sue possibilità, di offrire 


i suoi buoni uffici, dovunque vede sor- 


gere una minaccia di-conflitto fra i po- 
poli. Questa Sede Apostolica soprat- 
tutto non si è mai sottratta, nè mai 
si sottrarra, a un tale dovere. 


La « Chiesa del silenzio » 

Noi ben sappiamo e deploriamo con 
case profondamente afflitto che il 
Nostro invito alla pace, in vaste re- 
gioni del mondo, non giunge che am- 
mortito ad una « Chiesa del silenzio ». 
Milioni di uomiñi non possono pro- 
fessare apertamente la loro responsa- 
bilità dinanzi a Dio per la pace. Nei 
loro stessi focolari, nelle loro chiese, 
perfino Vantica tradizione del prese- 
pio, così intima e familiare, è stata 
sterminata dal dispotico arbitrio di 
potenti. Milioni di uomini non sono 
in grado di esercitare il loro influsso 
cristiano in favore della liberta mo- 
rale, in favore della. pace, perchè que- 
ste parole — libertà e pace — sono 
divenute usurpato monopolio di per- 


turbatori di professione e di adoratori | 
della forza. 


Nondimeno, pur con le Te- 


gate, con le labbra chiuse, la « Chiesa 


del silenzio » risponde eccelsamente 3 
al Nostro invito: Essa-addita. con lo 


sguardo- i. sepolcri: ancora freschi dei 
suoi martiri, le catene dei suoi confes- 
sori, nella fiducia che il suo muto. olo- 
causto-e le sue sofferenze. siano il più 
valido sussidio alla causa della pace, 
perchè sono la più alta invocazione 
e il più potente titolo per ottenere dal 
Principe divino della pace grazia e 
misericordia nel compimento della 
sua missione. Da pacem Domine, in 
diebus nostris! 
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L'OSSERVATORE ` 


DOMENICA 30 DICEMBRE 1951 


ANNO XVIII 


Mercoledì 19 dicembre è stata presentata al Sommo. Pon- 
tefice la prima copia della monumentale pubblicazione in 
due volumi «in folio» (uno per il testo e uno per i rilievi 
d'insieme e le riproduzioni. fotografiche) intitolata < Esplo- 
razioni -sotto la Confessione di San Pietro in Vaticano» e 
che contiene la relazione ufficiale delle indagini archeolo- 
_ giche condotte per circa 10 anni nel sottosuolo della Basilica 
Vaticana. 

L’immane opera ebbe inizio nella seconda meta del 1939, 
quando Pio XII, scendendo nelle Grotte Vaticane la sera 
del 28 giugno, come è consuetudine alla vigilia della 
commemorazione liturgica dei Santi Pietro e Paolo, dette 
espresso mandato al compianto Segretario della: Pontificia 
Commissione d’Archeologia Sacra, Mons. Carlo Respighi, © 
d’intraprendere i lavori per il ritrovamento della tomba. di 
San Pietro. 

I documenti e la costante tradizione indicavano il vene- 
rato. sepolcro inferiormente allaltare della Confessione 
(Valtare della Confessione è 


la parola greca = martir» significa, appunto, testimone) 
quello cioè che nel tempio Vaticano si trova al.centro 


della crociera, sotto il grande baldacchino bronzeo del Ber- 


In detto luogo, dungue: e precisamente nella zona detta 
delle « Grotte Nuove > (quelle, cioè, che si estendono, con 


andamento semianulare sotto l'abside della basilica) ‘oltre 
che in quella delle « Grotte Vecchie» (le quali si: svilup- 
_ pano in senso rettilinéo dalla crociera, sotto la navata cen- 


' trale? fino all’altezza della Cappella del SS.mo Sacramento 


della basilica stessa) vennero iniziate e compiute le ricerche. 
San Pietro. come è noto, subi il martirio, durante la per- 


quello che nelle basiliche sorge 
sul sepolcro di colui che ha « confessato» la Fede, cioè che + 
ha reso testimonianza della Fede col supremo sacrificio é. 

quindi, del martire; a questo proposito si tenga presente che 


secuzione scatenata da Nerone, nell’anno 67 (secondo alcuni- 


autori, nel 64) sul colle Vaticano e quivi stesso fu sepolto 


da un fedele cristiano o da un gruppo di fedeli. 


L‘umile sepoltura 


Qeattandosi di un condannato a morte e data la 
situazione nella quale doveva trovarsi la comunità cristiana 
-~ dell’Urbe, colpita con tanta crudele violenza proprio sul 
 nasčere (lo storico pagano Tacito dice che i martiri della 
“persecuzione neroniana furono una « ingente moltitudine ») 
‘è evidente che VApostolo non potette avere una sepoltura 
monumentale, che anzi, la sua tomba st ridusse a una sem- 
plice fossa, scavata a mezza costa sul colle Vaticano — dove 
esisteva iin vasto sepolcreto che è stato rimesso in luce nel 
-torso dei lavori — é coperta semplicemente di tegole, den- 
tro la quale il corpo fù deposto avvolto — secondo l’usanza 
- del tempo — in un lenzuolo. | 

Malgrado questo, però, il sepolcro del primo Papa diven- 
ne ben presto oggetto di venerazione, e gli scavi condotti 
‘nella zona. in questi ultimi dieci anni, hanno dimostrato 
‘come la tomba stessa e il luogo immediatamente circostante 
fossero singolarmente rispettati; infatti, quando a comin- ~ 
‘ciare dal principio del II secolo un gran numero di màu- - 


solei pagani, nei quali prevale Puso della cremazione dei 
“scorpi, invade la regione sepolcrale, nella zona in cui si tro- 


va la tomba dell’Apostolo continuano le sepolture a inuma- 
zione, secondo Vuso cristiano. 

Inoltre, poiché la tomba si trovava in pendio e, pertanto, 
potevå essēre danneggiata dallo scorrimento delle acque 
(nella. seconda metà del- IV secolo, quando già era stata 
costruita la basilica, il Papa San Damaso provvide a una 
vasta opera di canalizzazione appunto per difendere la tom- 
ba dalle offese delle acque alluvionali) venne costruito 
un muretto (del quale sono stati rinvenuti i resti) per 


Ricostruzione del presbiterio costantiniano ` 


proteggere sacro Un piccolo camminamento, poi, 
era stato tracciato per rendere più agevole Vaccesso alla 
tomba. Successivamente e, al più tardi, nella seconda metà 
del secondo secolo (circa 100 anni dopo il martirio del A- 
postolo) sulla tomba venne eretto un «trofeo >, cioè, un 
monumento di vittoria; la parola + trofeo * indica chiara- 


mente il sepolcro: che- è, appunto un monumento di vittoria 


in quanto il Martire col sacrificio delja vita conquistò la glò- 
ria eterna. Per intendere bene il significato di tale espres- 
sione, è opportuno ricordare che_tá Chiesa, fin dai primi 
secoli; stabilì le annuali celebrazioni liturgiche dei Martiri 
nella ricorrenza del giorno della morte di essi il quale 
giorno è detto «dies natalis > cioè < giorno della nascita » 
alla gloria eterna. 


Del « trofeo? apostolico del Vaticano. bignad und testi- 
‘monianza che risale ‘alla ‘fine dello stesso secondo Secolo: 
infatti, lo storico della Chiesa, Eusebio. di Cesarea, riporta 

nella sua opera le séguenti parolë di un sacerdote di nome 
Gaio, vissuto, appunto, nell’epoca suddetta: « Io posso mo- 
strarti i trofei degli Apostoli. Poichè sia che tu vada'al Va- 
ticano, sia che ti rechi sulla via Ostiense (dove era ed é il 


sepolcro di San Paolo), troverai i trofei di coloro che hanno — 
fondato questa Chiesa» (la Chiesa di wees EEE dagli 


. Apostoli Pietro e Paolo). © 


I resti del « trofeo » di cui i parla Gaio. sono Tiati ritrovati 
sotto laltare. della Confessione, non solo, ma su un muro di 


essi si vedono tuttora nomi di fedeli cristiani seguiti da 


invocazioni e dal monogramma di Cristo. Questi nomi sono 


graffiti, cioè tracciati sull’intonaco del muro con punte di — 


ferro. L’uso di scrivere nomi e- invocazioni hei luoghi di 


culto vige tuttora; infatti, i pellegrini che si recano a visi- 


tare i Santuari dedicati alla Vergine. e ai Santi, sogliono 
scrivere in matita sulle pareti — a dispetto dei cartelli « E’ 
vietato scrivere sui muri > —.il.loro -nome a ricordo della 
visita compiuta, nome. che è seguito quasi sempre da invo- 
cazioni. I cristiani dei primi secoli facevano lo stesso, solo 


che, siccome allora non. esistevano le’ mátite,`si servivano S 


— per fortuna degli archeclagi — di-un mezzo di scrittura 
più efficace, agli effetti deila durata e della resistenza, cioe, 
: come s'è detto, di. punte- di. ferro.” 


Il sepolero di San Pietro, dingue, malgrado persecu= 


zioni, fu molto )_presto ogactto..a venerazione da parte dei 


Paett. 


* 


traslazione « = 


-Nel 258, poi, urate la persecuzione di Valeriano — . per 
prima e unica -volta. nella storia sanguinosa e -gloriosa 
della lotta sferrata dall’Impero romano contro la Chiesa di 
Cristo — i cimiteri cristiani vennero confiscati:. di conse- 


guenza, in essi, pur essendo permesso il seppellimento dei — 
-corpi, erano: severamente proibite le commemorazioni litur- 


. giche che i cristiani erano soliti celebrare sulle tombe dei. 
„Martiri del natalis» E proprio in 
“questa persecuzione fu giustiziato il Papa San isto II (257- 


258), insieme’con quattro diaconi, sorpreso in una celebra- ` 


T liturgica nel cimitero di San Callisto. 


Di fronte a questa grave situazione, i cristiani di Roma — 
credettero opportuno prendere dei provvedimenti per difen- f 


dere da possibili profanazioni i: corpi dei due Martiri più 
venerati — quelli dei Santi Apostoli Pietro e Paolo — e, 
- pertanto, . decisero di trasferirli dai rispettivi -sêpolceri del 
Vaticano e della via Ostiense in una località situata al III 
miglio della via “Appia che dalla sua ubicazione presso un 
grosso scoscendimento del terreno (« kata kumbos », in gre- 
co) era denominata «in catacumbas *. Tale località è quella 
in cui si trovano il cimitero e la basilica detti di San Se- 
bastiano. (nel cimitero, infatti, venne deposto questo mar- 
tire durante la persecuzione di Diocleziano dei prini anni 
del IV secolo), ma il nome esatto del tempio è « Basilica 
Apostolorum », cioè, degli Apostoli- Pietro e Paolo, perche 


proprio in onore di essi, che in questo luogo furono deposti 
temporaneamente, venne eretto nel IV secolo. il sacro edi- 


ficio. 


Oltre che per impeäire le pro fanazioni, i critani trasfe- 
rironoi corni dei due Martiri « in catacumbas * per il fatto 


che i loro primitivi sepolcri — oggetto, come abbiamo visto, 
di continta venerazione — erano, come ebbe a rilevare 


uno dei primi illustri e`sagaci archealogi cristiani-del nostro 


tempo, il compianto, Mons. Giovanni Pietro Kirsch, cono- 


sciutissimi a Roma .e, pertanto, era realmente impossibile 
ai fedeli di visitare, mentre infuriava la persecuzione vale- 
rianea, i sepolcri stessi e quivi radunarsi per le celebrazioni. 

L’area « in catacumbas», viceversa, essendo una proprietà 
cristiana privata (la confisca riguardava i cimiteri della 
Comunità cristiana) rendeva possibile la visita del luogo, 
nonchè le riunioni presso di esso. Inoltre, la traslazione 
permetteva di avere le- spoglie di tutti-e due gli Apostoli 
in un’unica località, e questo oltre a rendere ‘più ågevole 
la henerasione, ne facilitava la- cùstodia e tg- prote- 
zione. 

Della presenza dei corpi dei Santi Pietro e Paola « in cata- 
“cumbas* ci forniscono -chiare testimonianze i più antichi 
‘“döcumenti liturgici e- topografici, nónehè un iscrizione me- 
‘trica, composta e fatta collocare dal Pape Damaso nello 

Ma la prova più ‘antica es ‘inoppugnabile 
del fatto ci é stata. oferta. dal ritrovamento di numerosi 
graffiti; che risalgono proprio alla’ seconda meta del III se- 
colo, e hetsi trövano sülle pareti ambiente (« triclia », 
cioèjsala per banchetti), sorgeva prenga a sepolcro degli 
- Apostoli. 

Questi graffiti, da: fedeli cristiani. (in latino e in 
greco) i cui nomi si leggono tuttora, invocano i Santé Pietro 


`e Paolo, non solo, ma in essi si fa esplicitamente menzione 
del ritö' ‘del i refrigerio » che era un banchetto funebre che | 


si faceva presso i sepolcri. tase 


Questo fatto, dunque, oltre a» dimostéare irrefragabilmente 
che in quel luogo si trovavano, nella seconda metà- del III 
secolo, ìi corpi dei due Apostoli, castituisee - un altrd. prova 
col più indiscutibile dei dati — quello “monumentale — 


della venuta, del mdrtirio ` e delia sepoltura ` a ‘Roma dei 
Santi Pietro e Paolo; ~- 


Tali graffiti vennero scoperti ‘eal 1915 da due archeologi, 


t Monsignori Antonio De Waal e Paolo Styger. 
Cessata la persecuzione di Valeriano (il quale, unico fra 
gli imperatori romant, fu fatto prigtoniero da un popolo ne- 


SANDRO CARLETTI 
(Continua a pagina otto) 
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UN GRANDE AVVENIMENTO 
NELLA STORIA DELLA CHIESA 


- 


Gli s¢avi sotto la Basilica Vaticana 
hanno interessato una zona compresa 
in larghezza nella navata centrale 
della Chiesa:e che da-est ad ovesi va. 
dalla Confessione alla Cappella del 
_ SS; Sacramento, fino a dove cioè esi- 
- |- -stono sotto il livello della Basilica le 
Grotte: oltre comincia il terra- 
rettamente il pavimento: del « pro- 


I lavori si iniziano nel 1939 con l'abbassamento del pavimento delle Grotte; fin dai primi colpi di piccone il sot- 
tosuolo della Basilica Vaticana rivela l'importanza e la ricchezza degli elementi archeologici che esso racchiude: 
sarcofaghi paleocristiani subito sotto la quot# del pavimento della primitiva basilica costantiniana e, più in basso, - 
imponenti resti di mausolei precostantiniani. 
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 (Continuazione della. „prima` paging): 


momento spezzata la -catena divina dei 
suécessori di Pieiro? Anche {lal solo 
-lato della pura storia umana, do- 
vremmo sentire. un orgoglio, che tutti 
ci possano invidiare ma nessuno ci 
può togliere, dei nostri Pastori supre- 
mi, che traversano, al timone della 
nave che ci accoglie e porta a salvez- 
i secoli e le. tempeste; e mentre i 
loro e nostri nemici affondano da un 
lato e dall’altro, avanzano imperterri- 
ti verso l’approdo ultimo, alla fine dei 
secoli, sulla -terra nuova e i cieli 
nuovi. 

Dovremmo stringerci intorno al-pi- 
lota, soprattutto in questi giorni di 
marosi più alti, e mentre i nemici in- 
furiano più subdolamente e più selvag- 
giamente. Stringerci, non tanto per 
una difesa di comodi umani e di.spe- 
ranze terrestri, quanto per la difesa 
delle verità divine e delle divine leggi 
che reggono il nostro umano viaggio. 
Stringerci, non a offendere ma aidi- 
fendere gli uomini, difenderli dal loro 
errore, dai loro peccato, dalia loro ser- 
vith al mondo ¢ al demonio, Stringerci, 
dar toraggio al Pastore, che tra 
-tanti Intti, tra tante grida imploranti, 
tra tante ingiurie tra tanto sangue e 
(ahimè, è il reggio) tra tanta tiepidez- 
za e viltà, deve reggere al divine co- 
mando e deve resistere all’umano 
smarrimento, e deve levar la voce sen- 
za trepidare, portare innanzi la ‘have 
senza oscillare, e quasi non essere: più 
uomo ma soltanto vicario di Dio. Chi 
di noi veglia col Papa? EE 
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Sa « QUI, NEL CIRCO DI NERONE, PER IL QUALE POSSEDIAMO } 

: TESTIMONIANZE ARCHEOLOGICHE INCONTESTABILI, EGLI | 
a € MORI’ COME CONFESSORE DI CRISTO; SOTTO IL PUNTO 

j CENTRALE DELLA CUPOLA GIGANTESCA ERA ED F IL 


LUOGO DEL SEPOLCHO OL LUL» 
| alla Gioventù studiosa di Roma) 
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Planimetria ricostruttiva della memořia Apostolica come si presentava nel III sec.: sul 
= = _ fianco del muro g i fedeli*che sostavano in venerazione della tomba di S. Pietro hanno 
ss segnato i propri nomi e le proprie invocazioni (vedi foto in basso). . 


s, 


|» | pli visitatori della Tomba di. S. Pietro dei primissimi : del cristianesimo vollero la- 
= ~ —— — sciare il loro ricordo su una parete che recingeva la memoria Apostolica ed incisero i loro- 


;/—— — homi accompagnati spesso da acclamazioni. Nel centro. della foto, si legge un « Victor » ed 
ee _ un «Gaudentia » La venerazione di o luogo è stata per tutti i secoli ininterrotta. _ 
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| _ tormata da lastre di marmo e coperta da tegoloni messi a contrasto. Proprio. 
Gee ics alcuni bolli rinvenuti sui tegoloni di copertura di altre simili tombe hanno per- 
nto ba apo- messo, attraverso precise ed ineccepibili deduzioni archeologiche, la datazione 
Stolica intorno alla merrte ___dei re resti più antichi del sepolcro centrale: essi sono della seconda metà del I'sec. _ 
sec.: il corpo di S. Pietro fù ori- | : | 
[ ginariamente deposto in un'umi-- - Colonnina di marmo bianco alia m. 1.18 facente parte del «trofeo» rinvenuta, na 
Ile tomba, scavata nella terra e : nel sito originale. E’ una delle colónne del trofeo di Gaio, come si può vedere. 
coperta con tegoloni, che divenne -nel disegno del Prof. Apolloni, 
rario sempre più venerato; in- f Eua Nel centro della. pagina, in basso. 
torno a questo sepolcro si aggrup> Fra i- sarcofagi cristiani. rinvenuti primeggia questo bel dell'età con: 
parono, sempre rispettandolo,nu- | ‘stantiniana (meta del IV sec.) che pur nella rozzezza della scultura, caratteri- 
mérose altre tombe (vedi foto in | _. stica dell’ epoca, glorifica il primato di Pietro (vedi ticolari in copertina); San. i (itis 
alto) si costrui. poi. questa mə- | Pietro *vi-é rappresentato, quasi: Mosè del Nuovo ‘estamenio, nell'atto di bat 
Și moria che fu successivamente | tere la rupe per farne scaturire l'acqua e nell’atto di ricevere la legge dal T eae 
i sempre oggetto di vigili cure co- | Cielo; sul coperchio due scetie care ai primi cristiani? Giona- a sinistra e i tre’: Eoo 
me attestano: le tracce in‘essa ri- | = fanciulli nella fornace a destra. 
zioni. I resti rimessi in luce dallo be 2 
scavo (le due nicchie sovrappo- p 
ste; le due colonnine con le basi, 
parte“ della soglia di appoggio, ; : 
parte della lastra di. copertura) 
stati sufficienti a dare agli- 
™ archeologhi un'idea chiara di co- | 
me me doveva presentarsi il «trofeo» 
(Disegno del prof. Apolloni) a 
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_ Nei fondo della Cappelta Clementina nelle Giot 
te il vi-itatore può oggi scorgere queste lastre 
di paonazzetio e di porfido che costituirono il 
rivestimento del lato occidentale del monumento 
-costantiniano, di quell‘edificio cioè che Costan- | 
tino fece costruire per racchiudere e proteggere 
tutto quanto esisteva sulla tomba dell'Apośtólo 


alla sua epoca. Questo monumento, aperto verso 


Nelle adiacenze della tomba dell'Apostolo, sono 


state ritrovate numerosissime monete che dal III 


levante per permettere la-vista della 
venne a trovarsi al centro dell‘abside della Ba- 
silica Costantiniana. In 
vetusto altare della Confessione, costruito, quan- 
do fu rialzato il presbiterio della basilica, per 
poter celebrare il più vicino possibile alla Me- 
moria Apostolica. Attualmente questo altare è 
a  raċchiuso i in una custodia di marmi. 


tomba del primo Papa. Anche questa è una testi- 
monianza inconfutabile che unita a quella data 


piano si vede il. 


al IV secolo scendono al XIV secolo. Esse veni- 
vano lasciate come offerta dai fedeli che si re- 


cavano in pio pellegrinaggio a pregare sulla 


dalla pietra conferma con quanta devozione i 
primi cristiani venerassero il corpo di Pietro, 
sepolto là dove oggi la Chiesa lo venera. 


mico, il persiano), 0, forse, dopo la: pace data da Costantino 
alla Chiesa nel 313, le due venerate spoglie. vennero ri- 
collocate nei sepoleri del Vaticano e della via. Ostiense, sui 
quali lo stesso Costantino, eresse le“ due grandi banitene. 


La Basilica Costantiniana 


La costruzione della basilica di San Pietro, offre un’altra 
testimonianza dell’ubicazione della tomba dell’Apostolo. A 


tal proposito è opportuno ricordare che fino al IX secolo 


i sepolcri dei Martiri non venivano manomessi dai fedeli 
per nessuna ragione (la traslazione. dei corpi dei Santi Pie- 
tro e Paolo fu un fatto eccezionale dovuto alla misura, del 
pari eccezionale, attuata da Valeriand contro i cristiani). 

E quando la comunità cristiana intraprese. su detti sepol- 
cri la costruzione delle basiliche (basiliche cimiteriali o<ad 
corpus *) Vedificio veniva eretto sulla tomba in modo che 
questa venisse a trovarsi nel luogo più nobile di esso, cioè, 
al centro dell’abside, sotto Valtare della « Confessione >. 

- Questo criterio veniva seguito anche se le difficoltà del 
terreno lo rendevano di difficile realizzazione, tanto che si 
preferiva (come či risulta dai documenti per la basilica di 
S..Pancrazio sulla. via Aurelia e come si vede in quella di 
S. Alessandro sulla Nomentana), quando non era proprio 
possibile far coincidere lasse dell’edificio col sepolcro del 
Martire e, quindi, con Valtare della « Confessione *, si oh 
feriva, dicevamo, sistemare quest'ultimo lateralmente all’ 
se medesimo piuttosto che spostare il sepolcro. 

Per costruire la basilica di San Pietro, Costantino dovette 
affrontare enormi difficolta: la tomba, come abbiamo visto, 


$i trovava sul pendio del colle, in una zona, pertanto, tut- 


taltro che adatta alla costruzione di un-qualunque edificio, 
non solo, ma tutta Varea. circostante, era occupata da tombe 
e da mausolei. La cosa più agevole e anche più logica, 
perciò, sarebbe stata quella di costruire il tempio in un altro 
luogo. Ma, come risulta da quanto abbiamo ricordato, esso 
non poteva sorgere in un luogo qualunque, ma in uno ben 


precisato, cioè in quello in cui si trovava il sepolcro del 


Martire. Costantino, pertanto, seguendo fedelmente la con- 


 suetudine cristiana, affrontò e supèrò le suddette difficoltà, 
Os procedendo a una -mastodontica opera di livellamento, non- 


chè di riempimento del se eto — per la quale ultima 
oecorsero ben 40.000 metri cubi di terra — onde costituire 
Varea adatta ad uccogliere la costruzione. Inoltre, per assi- 
curare la stabilità dell edificio, gti architetti imperiali furono 


. costretti -a spingere le mura di fondazione entro il riempi- 


-mento di terra, ae a ved renunaere loro il terreno solido. 


svat i Fi NON sarebbe 


stato affrontato se la basitica non fosse dovuta sorgere tn Ui 


luogo ben preciso, cioè, sulla tomba di S. Pietro. .. 
Nel tempio costantiniano, il « trofeo» eretto sulla fossa, 


venne a trovarsi proprio al centro del.presbiterio, racchiu- 
- $0 in una specie di monumentale cappella (sacello), sdste-. 


nuta e ornata da sei monumentali colonne tortili. Succes- 


In corrispondenza della memoria, e “al cento” 
del presbiterio medesimo, sorse Valtare della « Confes- 
sione >, sul quale, al. tempo. di Callisto M (1119-1124) se. 
ne sovrappose un altro più grande; infine, allorchè si pro- 
cedette alla ricostruzione, nella forma e nelle proporzioni 
attuali, della basilica (rialzata di-circa 3 metri a 
quella costantiniana) il Papa Clemente VIH eresse il nuovo 
altare della Confessione (quéllo che si vede tuttora sotto il 
baldacchino del Bernini). esattamente sopra gli altri due. E 
questo altare non fu consacrato trovandosi in diretto col- 
legamento con — preesistenti. 


 Immutabilità topografica 


Con ocita persistenza, — come osserva il prof. Pietro 
Romanelli, che ha potuto: studiare a fondo gli scavi — la 
cui immutabilita topografica e continuità. cronologica sono 
elementi di indubbio, altissimo valore scientifico, il culto 
sulla tomba dell’ Apostolo si è perpetuato al Vaticano, attra- 
verso le più varie e profonde trasformazioni costruttive `e 
per lo spazio- di 19 secoli, da quando il corpo di S. Pietro, 
‘raccolto dai suoi fedeli fu deposto in un’umile tomba nella 
nuda terra, fino ai nostri giorni. 

Naturalmente, la successione degli altari è stata chiara- 
mente individuata nel corso dei lavori, cosi come sono stati 
trovati i resti del presbiterio di S. Gregorio e come sono 
state rinvenute intorno al sepolcro, oltre 1500 monete an- 
tiche e mediovali provenienti da tutti i Paesi del mondo 
allora conosciuto, altra luminosa testimonianza della con- 
tinuità e della universalità della venerazione della tomba 
apostolica del Vaticano, sulla quale i pellegrini convenuti 
dalle regioni più remote, offrivano il loro obolo.. 

Ai margini della tomba, infine, sono state. trovate alcune 
ossa umane, che, pero, come ha detto il Sommo Pontefice, 
con la tradizionale prudenza che ispira tutti gli atti della 
Chiesa, non si può affermare con certezza che appartengano 
al corpo delľ Apostolo. . 

Tuttavia, il luogo in cui le reliquie si- trovano, non può 
autorizzare molti dubbi. Ci si potrebbe chiedere come mai 
non sia stato trovato tutto il corpo dell Apostolo, ma a,que- 
sto si può rispondere osservando che già al tempo ‘della 
traslazione del 258 erano passati due secoli, circa, dal 
martirio (e la salma era stata deposta in una fossa, senza 
cassa e in una zona umida e malsana) del corpo, quindi, 
dovevano restare solo poche ossu e polvere; inoltre, nel 
corso delle invasioni barbariche il sepolcro fu oggetto di 
manomissioni e di spoliazioni, talché nulla rimase delle pre- 
- giose ornamentazioni operatevi nei vari secoli. Da ultimo, 
é noto che il capo di S. Pietro fu collocato, insieme con 
quello di S. Paolo, nel « Sancta Sanctorum > del Patriarchio 
Lateranense e, poi, trasferito nell’Arcibasilica del SS.mo 
Salvatore (S. Giovanni) dove si trova tuttora, racchiuso in 
un prezioso reliquiario. 

L’opera silenziosa e insieme grandiosa, dunque, che gli 
studiosi e i tecnici per volere del Sommo Pontefice Pio XII 
hanno condotto, per circa dieci anni, in condizioni oltremodo 
difficili, nel sottosuolo del maggior tempio della cristianità, 
ha fornito una nuova conferma monumentale di quanto altri 
monumenti, documenti e la costante tradizione, insegnavano 
in merito al peara glorioso del primo Papa nell’Utbe. 


SANDRO CARLETTI 


sivamente, il Papa San Gregorio Magno (543-604), rialzò il 
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L'USCITA DAL GOVERNO 
DEI SOCIALDEMOCRA- 
L’anno politico non coincide con 


quello legale, anzitutto perchè un 
ciclo completo, politicamente par- 


- lando, può esere costituito da quel- 


lo di un Gabinetto, oppure da quel- 
lo di una legislatura, e non da un 


anno legale che comincia e termi- 
.-- hna in un momento qualsiasi della 


attività politica e legislativa; e poi 
perchè a voler assumere proprio 


` Fanno come unità di misura biso- 
gnerebbe almeno cominciarne la- 
considerazione dall'inizio dei lavori 


dopo le vacanze estive per termi- 


narla con. l'inizio delle vacanze 


stesse nell’anno seguente: cioè l'an- 


-no finanziario meno un paio di me- 


si — luglio e agosto — nei quali la 
attività politica generalmente su- 
bisce una sosta. Tanto ciò è vero 
che la proposta di far coincidere 
Panno finanziario dello Stato con 
Fanno legale, con tutto che appro- 


vata dal Senato la settimana pas- / 
sata, ha poche probabilità di es- 
. sere accettata dalla Camera. 

Comunque per anno 1951 nem- 
meno l'interruzione estiva varreb- 


be a dividere il ciclo perché pro- 


prio nel periodo delle vacanze esti- 
Ve cadde ng 


crisi ministeriale col 


conseguente -mutamento di alcuni. 
ministri, collocandosi quindi a ca- 


valo di quella che sarebbe stata, la 
fase di inazione politica e di ri- 
poso. 

La ‘crisi ministeriale del luglio 


scorso è stata proprio l’elemento. 
_. dominante dell'annata. in politica 
interna: le premesse ne furon po- 

Ste. quasi all'inizio dell'anno e, lul- 
~ time conseguenze son ‘venute a ri- 
cadere proprio nell'ultima settima- 


na dell’anno. In.politica estera son 
venute pure a cadere in quest’ul- 


-tima settimana alcune conseguen- 


ze derivanti da prémesse poste da 
tempo: parliamo‘ della revisione del 
trattato di pace fra le potenze al- 


leate e. l'Italia. Converrà quindi- 


ricordare particolarmente questi 
due avvenimenti salienti: formazio- 
ne del nuovo Governo, revisione del 
trattato di pace. 


LE ELEZIONI 
AMMINISTRAT IVE 


- Il /Gabinetto De Gasperi (sesto 
della serie che porta il nome del- 
Yattuale Presidente) ingaggiò una 
battaglia al Parlamento fra la fi- 
ne di febbraio e i primi di marzo 
sulla questione delle opere militari. 
Si trattava di approvare lo stan- 
ziamento di 250 miliardi occorrenti 
per portare gli armamenti dell’Ita- 
lia al livello consentito dal tratta- 
to di pace. L’estrema sinistra si op- 


pose adducendo, al solito, che quel- 


la somma avrebbe dovuto essere 
spesa per necessità civili e non per 
armare. Governo e maggioranza re- 
.plicarono che 250 miliardi coi tem- 
pi che corrono non bastano per fa- 
re dell'Italia un paese armato ag- 


gressivamente: non bastano nem-- 


meno per metterlo in- condizioni di 


- difendersi sicuramente. 


Il Governo pose il voto di fiducia 
sulla questione e la ebbe il 7 marzo 
alla Camera; e il Senato la con- 
fermò. In questa occasione i co- 
munisti confermarono che in caso 
di aggressione sovietica all’Italia 


essi} non combatterebbero per di- 


fendere la Patria. 
Circa un mese dopo nuova bat- 


Un. flacone di 
Char gin e salute 


Fosfo -  Stricno - Peptone 


Contro: 
Gsténieé, 


Nelle Farmacie 


taglietta: i ministri 
tici D'Aragona, Simonini è Loms - 


- bardo si dimisero dal Governo il 4_ 


aprile. Le dimissioni furono deter- 
minate dalla vicinanza del congres- 
so di unificazione fra il Partito So- 
cialista Lavoratori Italiani (Sara- 
gat) e il Partito Socialista Unifi- 
cato (Romita): il primo faceva 


parte della compagine `governativa ~ 


fin dalla propria costituzione (gen- 
naio 1947), laltro era ‘all'oppo- 
sizione Condizionata; per .ésser lii. 


‘bero nell’atteggiamento da. prende- 


re nei riguardi della collaborazione © 
al Governo e per lasciar che sull’ars 
gomento decidesse il congresso, il 
PSLI ritirò i suoi ministri. De Ga- 
speri non aprì la crisi nè sostituì. 
i dimissionari se non con- gli inte- 
rinati di Campilli, Petrilli e La 
Malfa. 
Era un rimpasto, ma a Uopposizio- 
ne insisté per una discussione ge- 
nerale politica che si ebbe alla Ca- 
mera é terminò il 17 aprilé con un 
voto di fiducia al Governo,. Ripetu- 
ta al Senato ebbe lo stesso enito u 


.6 maggio. 


I sdcinidemocratict delle: due « 


- bedienze » ‘tennero il loro congres- 


so al Teatro Valle a Roma, rag- 
giunsero un sufficiente accordo e il 
1. maggio lanciarono il manifesto 
del nuovo se: 
Socialista (PS. SIIS) re il 
vecchio PSLI costituisce il centro 
e lala destra e il vecchio PSU lala 
sinistra: segretari Saragat e Romi- 
ta, costituzione duplice anche: negli `- 
organi locali; il Congresso che il PS 
SIIS terrà in gennaio a Bologna 


dar nuova vita al partito che fino- . 


-renon ha in veritatricevuto grande # 
forza dall’unificazione. Il partito è" 


rimasto all'opposizione condiziona- 
ta, ma in pratica ha sostenuta 
Governo. 


DIMISSIONI E RIMPASTO 
DEL GOVERNO 


La seconda meta del mese di 
maggio e la prima del mese di giu- 
gno furono occupate daHe elezioni 
indette in 4896 comuni quasi tutti 


dell'Italia settentrionale per rinno-. 
. vare i consigli comunali e provin- 


ciali già scaduti, in gran parte, da 
tempo; e per il rinnovo dđell’assem- 
blea regionale siciliana. à 

Le elezioni assunsero portata 
politica perchè le opposizioni volle- 
ro dare ad esse carattere di ripro- 
va delle elezioni politiche del 18 
aprile 1948. La sfida fu accettata 
dalla DC e dagli altri partiti go- 
vernativi i quali — consentendolo la 
legge approvata per l'occasione — 
si collegarono per ottenere il «pre- 


mio di maggioranza >» (cioè i due. 


terzi dei seggi) dato nei comuni con 
popolazione superiore ai 10 mila 
abitanti alla lista o alle liste colle- 


gate che avessero ottenuto il più. 


alto numero dj voti. 

La lotta elettorale fu vivacissi- 
ma e i risultati tali da permettere 
alle due parti di cantar vittoria: in 
sostanza oltre 1000 comuni fu- 
rono tolti ai socialcomunisti e pas- 
sarono ad amministrazioni demo- 
cratiche; i socialcomunisti dal can- 
to loro vantarono come una loro 
vittoria il fatto che la DC avesse 
avuto meno Voti che il 18 aprile de- 


. ducendone una diminuzione di fidu- 


cia del corpo elettorale nei suoi 
riguardi. Tuttavia la DC da sola 
ebbe più voti che i socialisti e co- 
munisti sommati insieme. 


italconti 
NAPOLI 


del Lupo 


esaurimenti, 
dispepsie 


chiaro che una comparazione 
~ non può esser fatta fra i due tipi 


Tn elezioni poichè, per quanto nel 
oro complesso. le elezioni ammini- 


avessero assunto un valo- 


re politico, localmente entrarono in 


gioco fattori locali di natura non. 


- politica che influirono sul risultato. 

Anche la destra (MSI e partiti 
monarchici) vantò un aumento di 
voti a suo vantaggio cosi che si 
ebbero le più contrastanti valuta- 
zioni dell’esito delle elezioni preten- 
dosi tanto a destra che a sinistra 
un corrispondente postamento del- 
le preferenze del corpo elettorale, 
La destra ne prese argomento per 
chiedere . perfino una partecipazio- 
ne al Governo, niente affatto giu- 
stificata dal mezzo milione di voti 
"eile in votazioni amministra- 
ive 
Ai primi di luglio si riuni ; a Grot- 
taferrata il Consiglio Nazionale del- 
la Democrazia Cristiana e vari fat- 
tori giocarono nelle discussioni: la 


crisi non risolta con gli interinati, - 


pante delle elezioni e una levata di 
scudi contro.il ministro Pella ac- 
cusato di tener tropo rigida la li- 
nea della politica economica, paral- 
lela della stabilità monetaria, non 
concedendo o concedendo troppo 
poco a quella agilita economico-fi- 
nanziaria che si ritiene necessaria 
a una politica di sviluppo produtti- 
vistico é di pieno impiego della ma- 
no d'opera delle quali si avverte il. 
bisogno; ẹ il ministro Pella si di- 
mise, 

Perciò De Gasperi giudicd oppor- 
tuno rimpastare il Gabinetto e lo 


fece dimettendosi il 16 luglio. -La 


crisi, dato il modo in cui era avve- 
nuta; non richiese una lunga solu- 
zione e il 26 successivo De Gaspe- | 
ri potè presentare al Presidente 
della Repubblica il suo settimo Ga- 
binetto nel quale erano apportate 
notevoli modificazioni. 

De Gasperi mantenne con la Pre- 
sidenza l'interim dell’ Affrica ` 
na e conservò per sottosegretario ` 
Brusasca dato che si prevedeva vi>. 


assenze dall’Ital 


detta dall'Inghilterra. fra le poten- 
ze interessate alla -difesa dell'A ffri- 
ca) alla quale appunto partecipò 
Brusasca. Piccioni, gia ministro 
della Giustizia, divenne Vice Presi- 
dente ‘del Consiglio, dato he Sfor- 
za, per le sue non buone condizioni 
di salute, diveniva ministro senza 
portafoglio incaricato- degli. affari 
dell’Unione Europea e De Gasperi 
assumendo anche-il dicastero degli 
esteri veniva ob ligato a frequenti 
; in quei periodi 
appunto, Piccioni presiede’il Consi- 
glio. Rimanevano ai loro _posti 
Scelba per gli Interni, ‘Aldisio per 
i Lavori Pubblici, Spataro. per le 
Poste; e, dei due ministri. répubbli- 


cani, Pacciardi rimaneva alla Di- 


.fesa e La Malfa dall’interim passa- 
va a titolare del dicastero del'Com- 
_mercio con l'estero. 

Mutava dicastero Segni, che as- 
sumeva la Pubblica Istruzione la- 
I’ Agricoltura a Fanfani che 


E. 
pág- m 
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dovrebbe completare la fusione e P. 
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Y 


fin sia dedicata più ‘che 


di coscienza agli oroscopi; e non fosse per 


l'anima cristiana che si. raccoglie per 


-ringraziare — delle gioie e dei dolori — 


si dimenticherebbe che i nostri atti ci se- 


guono e che, umanamente parlando, l'av- 
venire è, in Bar figlio del ‘passato. 
on: bilancio 
“completa Yella anno 195] in tutti i suoi 


Noingy jamo fare ain 
aspetti; ma ci è sempre consentito, alme- 
“no nelle grandi linee, tentar ‘un -esame 
~ dell anno di storia che si chiude. ._ 


neppure la diffidenza che divide le gran- 
di Potenze e, con esse.. il mondo odierno. 
Nuove ragioni d'incertezza si sono rive- 
late in diversi luoghi della terra; nel- 


l'Iran, in Egitto e in tutta la grande fa- 


scia islamica che parte dall'Africa set- 
tentrionale atlantica per cessare nel cuo- 


re dell'India e riapparire, in isolé sparse, 


in Malesia e nell'Insulindia ove il risve- 
glio nazionale religioso si fonde, non 
sempre senza dissonanze, a quello degli 
altri asiatici. 

Che questi popoli, diversi ma uniti da 


‘un ‘aspirazione comune, rivendichino i lo- 


ro diritti è secondo giustizia; si può discu- 
tere sul modo e soprattutto non si deve 
perder di vista che in queste regioni 
africo-asiatiche si ridestano anche altre 
profonde istanze di natura economico so- 


ciale. Il problema della likarta politica e 


nazionale è perciò strettamente unito al- 


_ l'altro della libertà economica. 


Non occorre dire che questi organismi 
giovani in crisi di crescenza, come avvie- 
ne anche nelle biologie individuali, sono 


più attaccabili ad influssi esterni politico- 


sociali ed infine ideologici di altri corpi 
collaudati dai secoli e, in certo modo al- 
meno, selezionati dalla dura esperienza 
della storia. 

Nel sud asiatico la penetrazione comu- 


: nista era gia in atto almeno dalla fine 


della guerra; ora l'irrequietezza della fa- 
scia islamica dischiude nuove possibilita 
alla politica.comunisia e, per ciò all’ e 
nione dei Sovieti _ 

D'altra parte i fenomeni nasionall 
lignanti al nazionalismo possono susci- 
tare, come effettivamente avviene, attriti 
notevoli anche se non sempre visibili ad 
occhio nudo, tra le Potenze occidentali 
interessate nel Nord Africa e nel Sud 
asiatico. 

Sullo scacthiere della politica mon- 
diale il problema dominante è sempre 


quello della sicurezza sebbene nelle ulti- 


cina la conferenza di Nairobi (in-- 


çarattere morāle. almeno garanzie 


-sebbene le trattative per la 


eT 


= A J- imane iss lea Yaz 
Unite abbia consentito ‘Yinizio di nego- 


- ziati sul disarmo. Ma tornaattuale, quan- 


tunque non se ne parli, lo « slogan »-fran- 


“cese del primo “dopoguerra: «sécurité 


d'abord », in altre parole il disarmo pre- 
suppone una distensione preventiva di 


sitive valide tutti. su 
anzi, che le garanzie siano la con 
materiale necessaria per fondare il pre 


-supposto della fiducia. node 

-Le inquietudini, nel campo internazio- 
nale, non sono svanite e non è svanita 


In Cotea, ancora. un Natale ai (guerra. 
tregua 
proseguano stancamente. Bisogna augu- 
rarsi che non falliscano perche la pace 
torni per i coreani e per tutti quelli che 


laggiù combattono; ma anche perchè una 


conclusione positiva aprirebbe prospet- 
tive generali meno fosche. Il conflitto di 
Corea è infatti, un particolare del pae- 
saggio; il manometro di una tensione 
mondiale. 

Nella vita italiana è proseguita tra 
mille ostacoli, obiettivi e soggettivi, l'o- 
pera di ricostruzione. Alle difficoltà pra- 
tiche per dar forma concreta ad una azio- 
ne positiva, si sommano personalismi non 
sempre repressi (crisi ministeriale di lu- 
glio) da un lato e insofferenze dall'altro; 
e, soprattutto un'opposizione di regime 
che è sempre piu sistematica e che trae 
motivo da ogni circostanza, sociale poli- 
tica e naturale per confermarsi intran- 


sigente. Le elezioni amministrative di 


primavera hanno rivelato una certa de- 
lusione nell'opinione pubblica per lazio- 
ne di governo democristiana. E’ lo scotto 
che pagano sempre quelli che hanno la 


. responsabilità di fare a chi ha soltanto 


quella di dire: criticare e censurare. Ma 
si tratta di un fenomeno che non deve 
essere ignorato perchè altre elezioni si 
avvicinano, amministřative e politiche. E 


la minaccia che si profilerà domani sarà 
identica a quella della primavéra del 48. 


Un senso acuto delle responsabilità sarà 
dunque indispentabile in tutti: negli elet-- 
tori del “52 e del ‘53 come in coloro che 
hanno sempre il grave compito di in- 
terpretare la volonta degli elettori del 
‘48. Facile a dirsi meno facile a ottener- 


si per le difficoltà che la situazione in- 


ternazionale accumula (esigenze della 
difesa) e che disgrazie naturali aggravano 
(alluvione nel Polesine). Ma la buona. 
volonta puo vincere ogni ostacolo per- 
chè l'uomo non è oggetto ma soggetto di 
storia. 


FEDERICO ALESSANDRINI 
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L'OSSERVATORE DELLA DOŅPENICA 30 DICEMBRE 1951 


Via Fracassini 18 - ROMA 


1951 


y 


BILANCIO DEL 
INTERNAZION 


Se pensiamo al futuro. delle re- 
lezioni fra gi. Stati, e tanto più 
nel tragico rilievo ‘di wna- realtà 
che divide il mondo. in’ due parti,- 
il grande interrogativo rimane sem- - 
pre quello:-riusciremo.ad evitare 
la guerra € si potrà costruire da‘ 
pace? 

in periodo ` 

molti cercano- di trovare una rispo- 
sta alla domanda interrogando le... 


rogavano i polli), In effetti È molto- 
difficile dare uda risposta con un: 


ragionamento matematico..Pit utile. 


_ pertanto, è dare un'occhiata al can- 


mino percorso nel. 1951, per cer- 


care di trovare.in esso qualche 


_ elemento di giudizio: la storia (an- 
che se in questo caso si tratta solo. 


di cronaca) è-una maestra mai ape 
bastanza consultata. 
+ 


3 P ‘le guerra in Corea 


de? 


` che sembrava essersi conclusa, o 


quasi, quando le truppe dell’ONU 


| 1 confine mancese, 
erano in vista de SE, 


riprende e sotto la pressione deila 


offensiva comunista per la seconda 


volta il Governo della. Corea del 


Sud @bbandona la capitale: Seul. 
- 13 febbraio: a Santa Margherita 


Ligure il Presidente del Consiglio 
e il Ministro degli Esteri italiano si 
incontrano con il Presidente del 
Consiglio e con il Ministro degli 
Esteri francese. Le due Nazioni 
latine concordano insieme ber raf- 
è £ opea. 

“15 febbrato: si era parlato nel- 
Yanno precedente di costituire un 
esercito europeo. Sei Nazioni (Fran- 
cia, Italia, Germañia, Belgio, Olan- 
Ga e Lussemburgo) iniziano a FR- 
rigi la discussicne per realizzare 
questo progetto conosciuto con il 
nome di Piano Pleven. 

_6 marzo: entrain vigore un nuo- 
vo statuto a regolare i rapporti fra 
le tre grandi Potenze occidental e 


la Repubblica -Federale tedesca. . 


Questa avrà diritto di nominare un 
proprio Ministro degli Esteri e di 
allacciare diretti rapporti con le 
- Nazioni democratiche. Il primo Mi- 


nistro degli Esteri è il Cancelliete | 


Adenauer. 

6 marzo: preparato ae un lungo 
scambio ` di note si inizia a Parigi, 
-al Palais Rose, una conferenza fra 
i Sostituti dei Ministri degli Esteri 
delle quattro grandi Potenze. Derre 


preparare l'ordine del giorno di 
una conferenza che riunisca i quat- 


tro Ministri. Oggetto: la Germania. 

7 marzo: a Teheran, capitale del- 
la Persia, viene ucciso il Primo Mi- 
nistro Raemara, contrario alla na- 
zionalizzazione delle industrie pe- 
trolifere. Inizia la controversia an- 
glo-persiana che si concluderà di 


fatto con l'espulsione dalla Persia 


dei tecnici britannici. 
19 marzo: a Parigi viene parafu- 


to accordo fra la Francia, la Ger-. 
mania, TItalia, il Belgio, l'Olanda- 


e il Lussemburgo per la costitu- 
zione di un consorzio del carbone e 


- del ’acciaio (Piano: Schuman). In 


base all’aceordo le risorse di car- 
bone è di acciaio di questi Paesi 
debbono essere messe in comune 
sotto un’Alta Autorità internazio- 


a Immacoleta. Concezione» 
del Comm MARIO SARTORI 


SCIATICA-ARTRITE. 


REUMATISMO 

A rich.esta opuscolo gratis  . 

Roma - V. Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 

- Venezia - P. Simon Piccolo 553 - Tel. 22946 
Prof Dott. FUMMI Á. 


„nominato il Ri 
stelle. (Gli antichi romani inter= 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Collegi - Comunità - Cliniche 


Telefono 390.979 ` 


— — 


aah a. vantaggio delVintera comu- 
nità.: 


-H aprile: in Corea le forse delle 


Nazioni Unite hanno nuovamente 


superato il 38.mo parallelo. D Pre. 
sidente degli» Stati Uniti, rion con- -` 


dividendo l'indirizzo politico dato 
- dal Gen: Mac Arthur allé opera- -` 


zioni “militari, lo. rimuove da tutti 
gli incarichi. A—suo ‘posto viene 
dgway. 


giorno prima, -con . quello. che gli 
Stati Uniti. firmeranno 18 settem- 
bre con if Giappone, si da vita nel 
Pacifico ad una organizzazione pa- 
shege a quella del Patto- Atlan- 
tico 


generale delle Nazioni Unite inau- 
guratasi il pgiorno prima a Parigi. 
E’ la sesta sessione del’ Assemblea. 

8 novembre: parlando all’Assem- 
blea dell'ONU il Ministro degli 


` Estéri soviético dichiara di non 


4 settembre: si inizia á San Fran- - 
cisco la Conferénza per il trattato : 


‘di pace con il Giappone. La Con- - 


-1t aprite: il Canceiliere è Ministro | 


degli. Esteri tedesco, Adenauer, ‘si 


-~incontra Parigi ton gli- esponenti. 
del Governo francese. La stampa | 
sottolinea il significato del fatto che . 


il. primo viaggio ufficiale in una ca- 
pitale estera del Ministro degli 
Esteri dela nuova 
fatto. a Parigi. 


Germania. sia 


15 giugno: il Cancelliere tedesco 


- giunge a Roma. in visita ufficiale. 


` Le tre Nazioni (Francia, Italia, Gér- 


mania) che maggiormente insisto- 


no-per la costituzione di un’Europa ` 


` unita anche politicamente rinsalda--° 


no così i loro legami su un piano. 


20 maggio: il fraricese va. 
alle urne per eleggere la nuova 
Assemblea . Nazionale. I- ‘risultati 


ferenza si, concludera il; giorno 8- 


con la firma del trattato secondo 


ferenza, respinge il trattato. 


- sky insiste per l'abolizione delle 
lo schema angio- americano: La - 
Russia, che aveva aderito alla con- 
Bir- 


- zione di una conferenza mondiale 
del disarmo. Nuove proposte egli- 


mania, India e Iugoslavia non han- - 


no accettato lVinvito a partecipare . 


alla Conferenza. La Cina non: é. 
stata. invitata. Ii Trattato è stato 
firmato da 48 Stati. ` 


j- 


14 settembre: Stati Uniti, Grn. 
Bretagna e Francia in un incon- 


tro. dei. rispettivi Ministri degli 


“Estėri a Washington “stabiliscono 


di rivedere i loro rapporti con la 
Germania e di invitarla a parteci- 
pare alla difesa dell’Europa su una 
base di parita di diritti. \ 


20 settembre: si conclude a Ot- 


‘tawa la settima sessione del Con- 


-siglio Atlantico.. E’ deciso di invi- 


` 


A Pesaro; nei locali della’ Colonia Bonomelli, gli sféllati del ‘Polesine 
ricevono le più affettuose cure del clero e della sezione locale della — 
P; C. A. Le autorità religiose e civili si aroem gs di ricostruire i. 


la dove è 


aver potuto dormire la notte pre- 
cedente tanto l’aveva fatto ridere 
la proposta di disarmo avanzata 
dalle Potenze occidentali. Vishin- 


armi atomiche e per la convoca- 


fara poi sullo stesso nae il 16° 


novembre. 


22 novembre: incontro a Parigi 
fra i Ministri degli Esteri delle tre . 
-Potenze occidentali e il Cancellie- 


re tedesco. E’ concordato il futuro 


statuto della Germania e stabilito- 


che esso andra in vigore, tra l'altro, 
quando la Germania avrà ratificato 
Yaccordo per l'esercito europeo. 


28 novembre: il Consiglio di tu- 


tela dell’ONU approva con 50 voti 
favorevoli contro i 5 del blocco so- ` 


vietico una risoluzione che chiede 


l'ammissione di pieno diritto 
FItalia al Consiglio stesso. 


28 novembre: termina a Roma la 
ottava sessione del Consiglio Atian- 


==. tico. Nel corso di essa il Generale — 
_ Eisenhower si è dichiarato favore- 
- vole alla formazione un eser- 
cito europeo e ne solle 


CO- 
uc ea i 


nreporre a detto esercito. 


3 dicembre: visita di Adenauer 


ES a Londra e suo incontro con Chur- 


possibile, 


r 


= 


‘danno la. maggioranza ai partiti 


democratici di centro e registrano 
una perdita di voti e di seggi per 
il partito comunista. 

21 giugno: la conferenza del Pa- 
lais Rose (vedi: 3 marzo) dopo es- 
sersi trascinate inutilmente, si. con- 
ciude con nulla di fatto. 

23 giugno: il delegato permanen- 
te della Russia all ONU, Malik, par- 
lando alia radio delle Nazioni Uni- 
te sollecita una conferenza fra !e 
parti interessate per concludere un 
armistizio in Corea, facendo pro- 
pria una proposta gia varie voite 
avanzata dalle Nazioni Unite œ 
sempre respinta dai cino-coreani. 

10 luglio: inizia a Kaesong ja 
conferenza per l'armistizio in 
18 luglio: la Gran Bretagna pro- 
testa al Consiglio di Sicurezza con- 
tro il blocco del Canale di Suez ad 
opera dell’Egitto. I rapporti angio- 
egiziani cominciano a farsi sempre 
più tesi, mentre i due Governi di- 
scutono la possibilità di una revi- 
sione del trattato fra loro stipulato 
nel 1936. 

23 lugtio: a Gerusalemme, un fa- 


 natico uccide il Re Abdullah di 


Giordania, ritenuto 
della Gran Bretagna. 
24 luglio: la Conferenza di Pa- 


fedele amico 


e Turchia e di ed 
estendere la cooperazione fra le 


-Nazioni del Patto anche nel settore 


higi per l’esercito europeo (vedi: 15. 


febbraio) raggiunge l'accordo sul 
rapporto che le varie delegazioni 
dovranno rimettere-@ai rispettivi 
Governi. 
coltà inerenti alla realizzazione del 


‘Tutte le maggiori diffi- 


~ ‘Piano Pleven sembrano superate. . 


23 agosto: dopo. una serie. di -pic- 


zioni Unite: di aver fatto: bombar- 


lizzata. 


cole interruzioni, i, Cino-coreani in. 
, terrompono la conferenza armisti-. 
‘| ziale di Kaesong, accusando. le Na- 


24 agosto: la missione beitennien. 


che si era recata in Persia’ per trat- 
tare, sulla base dela mediazione - 


offerta da Harriman, consigliere di 
Truman, un compromesso circà la 
questioni delle industrie petrolifere, 
rientra a Londra» senza aver con- 


. Cluso nulla. 


1. settembre: Australia, Nuova 
Zelanda e Stati Uniti firmano un 
trattato di consultazione e mutua 
difesa. Con-il-trattato stipulato da- 
gli Stati -Uniti con le Filippine il 


economico, sociałe-e politico. Com- 
menti di stampa affermano che si 


è costituita la « Federazione Atlan- 


tica». 


25 settembre: incontro a Washing- ` 
ton fra il Presidente degli Stati- 
Uniti e il Presidente del Consiglio ` 
italiano. Il giorno dopo viene pub- 


blicata una dichiarazione congiun- 
ta anglo-franco-americana per la 


PItalia. 


27 settembre: in risposta a nuove 


proposizioni 


revisione del trattato di pace con - 


tutto il mondo 


avanzate dalla Ger- 


mania orientale per indire elezio- . 


ni in tutto -il. territorio, 


il -Parja- - 


mento della Repubblica federaie te- . 
desca, accogliendo il proposito po- . 


ne alcune condizioni fondamentali, . 


tra cui quella di una inchiesta in- 
ternazionale che verifichi se nella 
zona sovietica ci siano le condizioni 
per tenere libere elezioni. L’inchie- 
sta dovrebbe essere condotta dal- 
VONU. 


- fezionamenti conseguenti a due nup- 


3 ottobre: tutti i tecnici britan- 


nici lasciano le raffinerie persiane 
di Abadan. 

8 ottobre: l\’Egitto denuncia ıl 
trattato concluso con la Gran Bre- 


-di un segno metallico co! Marchio 
. di .Fabbrica Depositato, «ome. da 


tagna nei 1936. Secondo il trattato 


questo. non poteva essere denun- 
ciato unilateralmente. 


-10 ottobre: si. riprendono le- con- ` zianti: di attiroli ‘sacri, la- potrete 


versazioni per un armistizio in Co- 


rea nella nuova sede di Pan Prs. 


Jom. 

11 ottobre: l'Unione Sovietica, con 
una. nota’ riméssa all’Italia,; alla- 
Francia,.alla Gran Bretagna.e‘agii- - 
Stati Uniti, respinge !4:preposta di 


una revisione “del trattato. di’ pace. 
‘italiano. 
dare da un aereo la zona neutra- : 


13 ottobre: le tre Potenze octi- 
dentali e ta-Turchia propongono al- 


l'Egitto. dÈ partecipare a un` costi- - 


tuendo Comando del Medio Orien- 
te. L'Egitto respingera la proposta. 
-25 ottobre: elezioni in Gran Bre. 
tagna. Il _partito conservatore ot- 
tiene la maggioranza e Winston 
Churchill torna al governo. 


7 novembre: Francia, Gran Bre- 
tagna e Stati Uniti in una dichia- 


razione congiunta formulano una 
proposta per. il controilo e.la ridu- 
zione degii armamenti. La propo- 
sta verrà sottoposta all’ Assemblea 


- ta spedita tranco domicilio italiano. 


aver messo in vendita ta nuova se- 


chill ed Eden. E’ la prima volta 


dopo 20 anni che un Ministro de- 
gli Esteri tedesco si reca neila ca- 
pitale britannica. 


11 dicembre: si conclude a Stra- 


sburgo la sessione autunnale della 


Assemblea del Consiglio d’Eyropa. 


_Essa si è interessata dei problemi 
alla costituzione di una- 
comunità difensiva europea. Molti f- 
delegati hanno deplorato la mān+ 

cata partecipazione della Gran 
Bretagna all'esercito europeo. Nel- | 
lo stesso tempo De Gasperi, Schu- - 
che avevano - 
- parlato all’ Assemblea, si sono in- — 


relativi 


man ed Adenauer, 


contrati con’i Ministri degli Esteri 
del Belgio, dell’Olanda e-del Lus- 
semburgo, raggiungendo un com- 


promesso a proposito dell’autorita — 


politica da ee all’esercito 


europeo. 


“problema 
$ dell'autorità politica che- si deve 


Dicembre: Churchill ed Eden, 
che nel prossimo gennaio si reche- 
ranno a Washington, si incontrano 
a Parigi con Pleven é Schuman. 
L’incontro dissipa vari timori intor- 
noa delle supposte intenzioni isola- 
zianiste della Gran Bretagna e per- 
mette ai due paesi di concordare 
i rispettivi punti di vista sui mag- 
giori problemi internazionali. La 
Gran Bretagna promette una qual- 
che forma di associazione con il 


Press’a poco fine’ ééll’arino 
siamo a questo punto, Press’a po-- 


co perchè forse qualche data è stà- 


ta dimenticata. Purtroppo manca- 


no, perché la cronaca non le ha 
ancora registrate, alcune date par- 


ticolarmente desiderate: ad esem- - 


pio, quelle di un sincero accordo 
fra Oriente ed Occidente con rela- 
tiva scomparsa del sipario di ferro 


-e quelle in cui si dimostrerà che 
la volontà di disarmare è sincera... 


Speriamo che il 1952 registri que- 
ste date e con esse l'inizio di un 
vero periodo di- pace. 

G. L. BERNUCCI 
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COMBUSTIO- MI ILANO 
VIA MANZONI 44 -TEL7918.57 


« Richiedetelo al vostro droghiere » 


Un REGALO per VEPIFANIA 


per i cattolici di” 


La Direzione della « CORONA 
DEL SANTO ROSARIO {LLUSTRA- 
TA E SCOLPITA » comunica. di 


rie delia Corona, arricchita dei per- 


vi Brevetti, ciguardanti il grano ri- 
producente la raffigurazione di « Ma- 
ria: Assunta .n Cielo » e l altro nella 
Crociera, con | effigie della « Regina 
Pacis ». 

Comunica altresi che ogni Coro- 
na di queta nuova serie è munita 


riproduzione. 
La presente valga come DIFFI- 
DA contro cmunque offra in ven- 


` dita Cer me del nuovo tipo non mue ss 


nite de} Marchio stesso. 
Non trovandola - presso i. nego 


Tichiedere. mviando - vaglia di Gire 
1400 alla Dtta Cesare Civelli, vid 
di‘Campo Marzio; 2 - Roma. Vi sa- 


 Seoñti speciali a Rivenditori, Enti 
e Comunita’ 
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| Farmacie 
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Carpiotar. 
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NUM. 52 


we 


L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 30 DICEMBRE 1951 


rientrava nel’ Gabinetto a segnare 
accordo raggiunto con la corren- 
je te cosidetta dei. «< dossettiani »; Go- 
Ei nella, presentata al Parlamento la 
 Jegge per la riforma scolastica che 
gli era costata quattro anni di la- 
voro, usciva dal Gabinetto per de- 
dicarsi tutto al partito; entravano, 
nuovi nel Ministero Zoli alla Giu- 
stizia, Malvestiti che da _ sottose- 
gretario al Tesoro andava titolare 
ai Trasporti, Rubinacci che da sot- 
tosegretario diveniva ministro del 
Lavoro, Cappa che diveniva mini- 
stro della Marina Mercantile; Cam- 
pilli da ministro senza portafoglio ` 
diveniva’ titolare dell'Thidustria e 
-Commercio. 
La quesione più grave, quella 
cioè del nuovo ordinamento dei tre 
-dicasteri finanziari — Bilancio, Te- 
soro e Finanze — venne risolta no- 
minando Pella al Bilancio, e la- 
sciando Vanoni alle Finanze con 
f.. Vinterim del Tesoro; fu però rag- 
E giunto l'accordo di passare dal Te- 
| soro al Bilancio aleuni importanti 


organi quali la Ragioneria genera- 


. E te dello Stato, il Comitato del Cre- 
Í dito e altri. Tale passaggio però 
non si è ancora verificato; soltanto 
il Senato ha approvato il 21 dicem- 


bre la legge relativa; la Camera 


deve ancora approvarlo, e sara una 
delle prime cose da fare per non 

ritardare la presentazione dei bi- 
lanci di previsione al Parlamento. 

B Il Goyerno risu ` 
ie 


4 
as ' is 


importanza Andreotti alla. Presi- 
denza, Taviani agli Esteri, Tupini 
al sottosegretariato per la stampa 
ele informazioni (di nuova costi- 
tuzione) e la on. Angela Maria Cin- 
golani Guidi al sottosegretariato, 
pure di nuova istituzione, per ar- 


voto di fiducia 18 agasto èl Senato 


Camera. 


NO- RIFORMA FONDIARIA 


Due fatti molto importanti Si so- 
no verificati in -quest’anno. nei ri- 
guardi della rinascita e' della tra- 
sformazione del Paese: la costitu- 
zione della Cassa del Mezzogiorno 
e l'effettivo. inizio della riforma 
fondiaria nella Calabria e nella Ma- 
remma Tosco-Laziale. 

Per la Cassa “del Mezzogiorno. 
ossia per il finanziamento delle 
> ' opere straordinarie di pubblica uti- 
lità nelľItalia meridionale fu ap- 
“provata nell'estate una legge che 

autorizza lo stanziamento di 1000 

miliardi di lire in 10 anni; i lavori 

previsti sono gia. 
proseguono, Per la riforma fondia- 
ria il Ministro Fanfani applicando 
gon alacrita le leggi Segni ha gia 
distribuito o fatto distribuire 
contadini parecchie migliaia di et- 
tari di terre incolte o mal coltivate, 
espropriate come la legge richiede. 
E un grande esperimento che im- 
pPegna a fondo lo Stato perché le 
terre vengano consegnate ai conta- 
dini a riscatto trentennale gia av- 


stituiscono cooperative per l'uso del- 
le macchine agricole che gli Enti di 
- fiforma acquistano e lasciano a di- 


ECZEMA 


PSOR AS 
Una nuova cura con ‘a TINTURA 
' BONASSI. Guarigiont documentate 
Chiedere l'Opuscoio — O — gratis al 
 ‘ALLIAND ‘Peavncia ashi 
Aut ACIS N 72588 


. Conciliazione, 18-20 
- Tel. 553-844 . 


Rinomata tabbrica di’ 


| PARAMENTI e AR- 
REDI SACRI - STOF- 
FE ARTISTICHE 
Wer RICAMI - STENDAR- 
AVN DI - FILATI D'ORO 
- CANOTTIGLIE 
TAPPETI 


SARTORIA 
ECCLESIASTICA 
Da oggi in occasione dell’EPIFA- 


NIA vendita eccezionale di Pianete 
ricamate in oro su moella a L. 15.000 ' 


—— 


quindi costitui- te ora, 


»— tari; fra di essi hanno particolare 


incominciati e- 


ai 


viate alla produzione, mentre si CO- 


TRANSIZIONE 


sposizione dei coltivatori a deter- 


minate condizioni. 


Nonostante l'ostilità socialcomu- 
nista la riforma- — a 


serrato. - 


CRISI COMUNISTA E UNI- 


FICAZIONE LIBERALE 


Il partito comunista che vanta la 
sua compattezza, non va esente da 
crisi benchè sempre soffocate o na- 
scoste. Ma sull’inizio dell’anno se 
ne verificò una che preoccupò, al- 


quanto i dirigenti del partito. Men- e 


tre Togliatti era in Russia a curare 
i postumi di una grave operazione. 


subita sulla fine dell’anno preceden- | 
te, i deputati comunisti Aldo Cuc-- + 


chi e Valdo Magnani si dimisero il 
30 di gennaio dal partito piuttosto 
clamorosamente dichiarando di non 
accettare la supina dipendenza dal- 
la Russia sovietica; nasceva in Ita- 
lia un movimento di tipo titoista 
che si è concretato nel « Movimen- 
to dei lavoratori italiani», Qua e 


là si ebbero altre dimissioni; esa- 


gerate speranze furono riposte dap- 
prima per parte di alcuni in questa 
scissione che il partito comunista 
riuscì a mantenere in modesti limi- 
ti; d'altra parte i comunisti mini- 


mizzarono anche troppo l'episodio 


cħe è importante, sia come indice 
di una situazione di insofferehza, 
sia per gli sviluppi che, lentamen- 
più rapidamente in condi- 
articolari, ento pr 

averé. 7 


Sulla fine dell’anno invece — l’8 


= 
“Tala 


HOV 


-dicembre — si ebbe una unificazio- 


ne: quella liberale. Per opera di un 
comitato presieduto da Panfilo Gen- 
tile dopo molto lavoro, molti con- 
vegni, colloqui, compromessi, le 
correnti liberali di sinistra che si 
erano separate dal partito alcuni 
anni fa, rientrarono. 

Il manifesto programma lanciato 


al paese non prospetta punti di par- 


ticolare interesse che non siano 
berali; rispetto al Governo: essi ri- 
berali; rispeto al Governo essi ri- 
mangono come i socialdemocratici 
all’opposizione condizionata, ma 
per opposti motivi; infatti i primi 
lo sono perchè il Governo non è ab- 
bastanza a direzione socialistica 
(quindi progressiva, di sinistra co- 


me si dice); mentre i liberali lo so-. 


no perchè contrari alla sua linea di 


riforme (agraria, regionale, ecc.). 


LA COSTITUENTE LAICA 


E LA « DISTENSIONE » 
Movimenti degni di interesse si 
ebbero anche fra altri partiti, Nel 
settembre il ministro La Malfa par- 
lando in un. convegno al suo par- 
tito proponeva che i` tre partiti 
« laici > si unisserọ in una < costi- 
tuente » per stabilire un program- 
ma minimo comune per presentar- 


si alle prosisme elezioni in mods da 


« recuperare » i voti che la DC do- 
vrebbe perdere. Ci fu una breve di- 


` scussione che continua a tratti, ma 


nè il PS-SIIS nè il PLI hanno per 
ora preso in molta considerazione 


la cosa anche perchè si parla di una > 


nuova legge elettorale che rende- 
rebbe possibile il collegamento fra 
liste come nelle elezioni ammini- 
strative. 

Le relazioni fra maggioranza è 
oposizione si sono mantenute per 


In Corea, le truppe dell’O:N.U., celebrano il Santo Natale invocando, in una ı Cappella cattolica , Improv- 
visata tra le ethene, tá « pace tra gli uomini Qi buona volontà » 


tutto l'anno tese: löpósizione so- 
cialcomunista ha avversato tutte 


senza eccezione le iniziative del Go- 


verno non solo criticandole in Par- 
SUIRA m De 


rando di  ostacolarne l'esecuzione 


nel Paese. Perfino la recente Scia- 


gura delle inondazioni- è stata e 
continua ad essere-sfrúttata a- 
po agitatiyo dai socialcomunisti. 


Perfino la legge antifascista viene . 


da loro ripudiata perchè temono 
che il. Governo se ne serva- contro 
di loro. 

Con tutto cid Nenni ha 
scritto più. volte di « distensione > 
Ai Governo a base nazionale ecc; 


Le sue parole essendo smentite dai 


fatti dei suoi colleghi hanno servito 


soltanto di spunto per 
nalistiche. 


IL PARLAMENTO 

I lavori del Parlamento merite- 
rebbero un articolo a parte: si può 
dire che nel complesso le Camere 
hanno lavorato assai meglio e assai 
più che nel passato: La Camera ha 
tenuto — fino al 31 ottobre — 175 
sedute pubbliche e 533 di commis- 
sione approvando nel complesso 
286 disegni di legge e 76 proposte 
di legge di iniziativa parlamentare. 
Il Senato alla stessa data ha tenuto 
151 sedute pubbliche e 294 di Com- 
missioni approvando 357 disegni đi 
legge e 46 proposte di legge. 

Numerose leggi di grande im- 
portanza sono in corso di discussio- 
ne fra cui quelle: per i contratti di 
lavoro (legge sindacale), per la Cor- 
te Costituzionale, per i Consigli re- 
gionali, per il Consiglio nazionale 
dell'Economia e del Lavoro, per la 
stampa per ragazzi, per la difesa 
civile, contro la attività neo fasci- 
ste; oltre al nuovo stato giuridico 
e tabelle stipendi per gli statali, 
per le quali è in corso una agita- 


zione che dura, fra varie alterna- 


tive, dall'inizio dell’anno.. 


la 
_ forse fatto passi nè avanti nè ad- 
dietro; tanto che: in agosto fu de- 


LA QUESTIONE 
DELT. L T 
La politica estera è indirizzata a 
ottenere _nell’ambito 


del Patto atlantico un sempre mag- 
giore inserimento dell'Italia nel 
concerto delle potenze occidentali; 
ottenere la revisione del trattato di 
pace e l'ammissione all’ONU; otte-. 
nere il território- triestino. ~ 

Per quest'ultimo argomento il 
Governo italiano, basandosi sulla 
dichiarazione tripartita del 20 mar- 


zo 1948, ne ha ottenuto.la riconfer- - 


ma nei convegni di Santa Marghe< 


rita Ligure (12-14 febraio) fra De~ 
Gasperi, Sforza, Pleven e Schuman 


e in quello di Londra (12-14 marzo) 


ove si recarono De Gasperi 


Sforza. 


La questione dibattuta anche fra 


stampa. internazionale non ha 


ciso di rinviare le elezioni ammi- 
nistrative che dovevano svolgersi a 
Trieste e che avrebbero assunto un 
pericoloso carattere politico inter- 
nazionale.. 


IL TRATTATO E L'O.N.U. 


Dal mese di luglio, con lassun- 
zione del portafoglio degli esteri da 
parte di De Gasperi la politica 
estera ha preso un più risoluto in- 
dirizzo di cui è stato episodio sa- 
liente il viaggio di De Gasperi stes- 
so in America nel- mese di ot- 
tobre con la partecipazione alla 
conferenza di Ottawa e con i collo- 
qui a Washington con Truman e 
Acheson. | 

I frutti di tale viaggio si sono 
avuti sulla fine dell’anno: 1’8 di- 
cembre i rappresentanti diploma- 
tici presso le capitali degli Stati 
firmatari del trattato di pace con 
l'Italia presentarono una nota con 
la quale il Governo italiano chie- 
leva che fossero dichiarate deca- 
dute le parti del trattato stesso an- 
cora in vigore: il preambolo e le 


clausole militari e industriali, fer- 
ma la questione del T.L.T. che at- 
tende una soluzione a parte, e le 
clausole territoriali e di riparazio- 
ni dovute a rpi e già eseguite. 


tre maggiori potenze -— "USA, Gran 
Bretagna e Francia — ha avuto 


esito favorevole e il 21 dicembre è 
stato annunziato che i Governi di 


' Grecia, Nuova Zelanda, Cina, Fran- 


cia, Gran Bretagna, Olanda Stati 
Uniti, Belgio, Brasile, Sud-Africa e 
Australia, rispondendo alla nota 
del Governo italiano, hanno comu- 
nicato la piena accettazione delle 
trari a questo, come all’ammissio- 
ne dell'Italia al’ONU, la Russia e 
i paesi suoi satelliti, 


Comunque la seconda fase della 
politica revisionistica, aperta con 
la richiesta presentata da Tarchia- — 
ni a Washington il. 16 luglio, siè 
chiusa favorevolmente. 


* 


Cen questa notizia favorevole 
che corona tutte le altre essendo 
il segno tangibile del riconoscimen- 
ito che il mondo libero tributa al- 
l'Italia democratica testimoniando 
della sua rinascita materiale, mo- 
rale e spirituale, si può far punto, 
ripetendo, come hanno fatto il Nun- 
zio in Italia e il Presidente Einau- 
di, un augurio di pace, di pace ve- 
ra, nella tranquillità e nell'ordine 
per l'Italia e per tutto il mondo. 


E. LUCATELLO 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 
nali e arredamento per Chiese, 
Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scuitore 
ORTISE!, 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli | 
E’ pronto il arene catalogo 1951 
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Ai primi malesseri da 
ponenti dei medicinali contro il 
e VITAMINA C. — A raffreddore iniziato i} DABIONE è 
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ANTISTAMINICO 
indicato. 


Nuove efficácissime 


CURE VEGETALI 


per tutte te malattie 
« Opuscoli gratuiti » 


ERBORISTERIA SCARPARI 
Via XX Settembre 11/1 - GENOVA 


ROMANIN 


Ditta tondata nel 
Fornitrice orevettata i Somm 
' Pontefici da Pio VI a Pio XII feli 
: cemente regnante 
E PARAMENTI SACRI 
Merletti - Ricami 
lesiastici 
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j ARREDI 
Seterie - 
Sartoria per Ecc 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
{presso Piazza Navona) 
ROMA - Telefono 50.007 | 
i LA OTTA NON HA SUCCURSALI 
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Be Pid XI, allorchè, la sera del 28 Giugno 1939, scese per la Segretario della Commissione di Archeologia "Sacra; l'es- Apostoli. In preghiera, dinanzi al glorioso Sepolcro; Pio XII 
‘prima volta, secondo la consuetudine dei Suoi Predeces- presso mandato di iniziare, appena fosse“ stato. possibile, gli venera il primo Vicario di Cristo. Su questa Pietra invitta 
sori, nette Grotte Vaticane, ‘diede a Mons. ‘Respighi, scavi per il ritrovamento della Tomba. del Principe degli i Gesù ha edificato ld Sua. Chiesa ee ee 
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Il Sommo Pontefice Pio XII, dopo I’'Udienza accordata a S. E. Mons, Kaas, economo e-segretatio della S. Congrega- Padte si è vivamente compiaciute e@ ha elogiato quanti, > 
| Monsignor Kaas e agli Archeologi incaricati di eseguire le zione della Rev.da Fabbrica di San Pietro, Padre Engelberto dagli-emeriti archeologi ai solerti operai, hanno collaborate” 
vast esplorazioni sotto Valtare della Confessione nella Basilica Kirschbaum S. L, il prof. Enrico Tosi alla sinistra: Padre alla felice riuscita degli scavi, non senza affrontare lunghe 


o~ # di San Pietro in Vaticano. Alla destra del Santo Padre: Antonio Ferraua e il prof. Bruno Maria Apollony. il Santo indagini e gravi fatiche 
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